L H I S T O R I A 

DELLA  PVBLICA 

ET  FAMOSA  ENTRATA 

IN  VINEGIA 

DEL  SERENISSIMO'HENRICO  HI. 

RE  DI  FRANCIA,  ET  POLONIA, 

Con  la  defcrittione  particolare  della  pornpa,  e del  numero, 
&variétà  deili  Bregantini,  Palafchermi,&  altri  vaflclii 
armati,  con  la  dcchiaratione dell’edificio , 

& arco  fatto  al  Lido. 

(ùmpoHo  mommente  per  J^arftlio  Ma  Croce . 


IN  VINEGIA  MD  LXXIV 


/ 
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AL  MOLTO  ILL.  ET  GENEROSO 

SIGNORE, 

IL  SIGNOR  FILIPPO  EDVARDO  FVCARI 


RANDISSIMA  fopra'modo , è 
(lata  Tempre  la  buona  volontà  mia,  e 
pronto  il  defiderio  di  feruir  V.Sig.  & 
Ipedalmente  in  quelle  cofe,Ghe  le  ap 
portano  gran  diletto,e  piacere,  fi  co- 
me ho  conofciuto  chiaramente  dagli 
ordini  hauuti  piu  volte  da  lei,  di  man 
darle  diuerfe  opere  ( come  ho  fatto) 
come  quella,  che  poifedendo  affai  be 
ne  la  lingua  Italiana,  fi  compiace  di 


vedere,  e legger’ordinariamente  cofe  nuoue , come  conuiene 
a bei  lpiriti,&  virtuofi.  Hora  effendomifi  rapprefentata  locca- 
fione  della  venuta  qua  in  Vinegia  del  Chrifl:ianifs.,Henrico  IIL 
Re  di  Francia,  e Polonia  : la  cui  entrata,  è fiata  tanto  famofa,  e 
celeberrima  a quello  che  fièvifio  ,perlifingolari  honori  fat- 
tegli da  quefia  Sereniffima  Republica,veramente  degni , e me- 
riteuoli  di  tenerne  viua,&  perpetua  memoria,  che,  ancor  che 
meritino  d effer  narrati , efplicati , celebrati , & deferitti  da  mi- 
glior calamo,  e piu  acuto  ingegno  del  mio , elfendo  il  foggetto 
di  cui  io  parlo  molto  importante,  & altiffimo,  nondimeno  fpe- 
rando,che  appreffo  i buoni  ne  farò  fcufàto,accettando  Tanimo 
mio  in  buona  parte  : poi  che  quefia  poca  fatica  non  è fatta  la 
me  per  altro , che  per  dimofirar’al  mondo  la  molta  deuotione 
mia  verfo  quefia  Republica,  laquale  defidero  di  celebrate^ 
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fubliniare  & magnificare  con  ogni  mio-  potere  in  ogni  parte  3 
per  maggior  fiia  grandezza , gloria  fplendore^  & efàltationc, 
e poi  per  particolare  feruitù  3 che  porto  Angolarmente  à tutta 
niìuftre  cala  de’ Fucati  3 &affettione  alla  Signoria  voftra^  per 
dimoftrarleil  dcfideriOi&inclinatione^  che  ho  diferuirla  mag 
giormente  3 ho  prèfo  ardire  di  farne  quefi’vltima^  e particolare 
de/crittione  piuvera^chehomai  potuto  3 per  quello  3 che  ho 
vifto3&inteio(doùe  non  mi  fono  ritrouato)da  perfone  degne3 
& qualificate3  quantunque  altri  n’habbino  fatto  prima3&  man- 
darla in  luce  folto  i’honorato  nome  di  V.  Sig.  Illuftre  per  noti- 
ficarle cofi  gran  pompa  3 e foieoniifima  entrata  3 fupplicando- 
laad  accettare  queft’opera  con  allegro  volto  3 farne  partecipe 
niliiftre  Signor  iuo  frateiio  3 & aggradire  con  la  grandezza  del 
filo  beli’animo  non  quefta  picpola  fatica3ma  la  buona  volontà 
mia  pronta  in  feruirla  fempre^  tenendomi  in  fua  buona  grada. 

T per  dar  principio  aW alto  [oggetto  di  cui  parlo , dico  qmU 
mente  [abbato  al  li  ij.  di  Luglio  circa  bore  2 1 . fua  Mae  Uà 
giunfe  à Mergaray  luogo  lontano  di  qua  circa  tre  migliay  in 
yna  carroxg^  fuperhamente  adornay  tirata  da  quattro  bellif- 
fimi  deflrieriy  con  V€ccellentiffmo  Sigìior  Duca  di  Ferrara, 
cbe  renne  prima  qua  y e poi  andò  ad  incontrarla  con  gVlllu» 
ftrijjimi  signori  Don  FrancefcOy  & ^Ifonfo  da  Ffte  fuoigijy  & accompagnata  da 
tre  bande  honoratiflme  di  gente  d'arme  con  beUiffimi  faioni  di  yeluto  à liurea, 
[opra  cor  fieri  riccamente  guarniti  y l'yna  del  Signor  Conte  Mlfonfo  da  Torto  , 
l'altra  del  Signor  Conte  Brandolino  di  Vale  di  Marino  y e la  terga  del  Signor  Tìo 
Enea  Ohig^y  in  ìneg^  dellaquale  fiaua  la  Maeflà  fua  feguitata  poi  dall' llluHrìf^ 
fimo  Signor  Duca  di  jqmers , che  andò  anch'egli  ad  incontrarla  y & da  altri  SU 
géòrtyW  gentil*  h uomini  Frante  fi  della  corte  in  altre  carrog^  y e cocchi\y  & da 
gli  quattro  ^Ambafcìatori  Venetìaniy  che  furono  mandati  innanti  dalla  Kepublica 
*ad  incontrare  fua  Mae  Ha  alli  confini  Jòpra  VengpnCy  quali  furono  lì  Clarìffmì 
Mndrea  Badoaro,  Cìouannì  Mlchieley  Giouanni  Sorangp  Cauallieriy  e Senatori  dì 
gran  portata  y e maneggio  ne  negotijy  e gouerni  publici  ; & lacomo  Fofcarìni 
ancVegli  Senatore  pr udenti jfimo  y e di  molto  yalore,  che  fu  l'anno  paffuto  Ge-> 
nerale  deltarmata^  & alt arriuo  fuo  le  fu  fatto  yna  faina  di  molte  codetCy 
qmà  fu  rìcenuta  da  60»  Senatori  inyeHe  Ducale  dì  Creme  fino  y che  ftauano  ini 
ad  affettarla  per  leuarlay  cadauno  di  ejfi  con  la  fua  gondola  coperUy  chi  direlu^ 
to  y chi  di  rafo  y echi  di  damafco  y ò tabino  creme  fino  foderato  dì  dentro  dì  yarie  ^ 
fetedì  colori  dìuerfi , & alcune  di  rcHagno,  ò tela  doro  con  tapctì  in  traflofinìf 

fimi. 
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fmìj  e chi  panni  di  reluto  con  fiic  fr angle  di  feta  dintorno  yt  con  cfmttro  goti- 
doUerìper  yno  à lìured,  fecondo  la  lofìmprefa  ; fra  lìqudì  Senatori  Vera  il  da- 
rijfimo  Caualììer  Coraro  in  reHe  Ducale  doro,  che  sbarcati  tutti  sinuiorno  yer- 
fo  fm  Maefià , & andorono  à farle  rìueren^a  : lacuale  fi  miffe  in  porta  della 
carroi^ga,  <&^il  dettole  amili  ere  come  capo  parlò  egli,  per  tutti  in  nome  della  Bj:- 
puhlìca,  facendo  il  debito  complimento,  efflkandole  P infinita  allegre'-^,  che  ha- 
uea  fentìto  del  felice  firn  auuerùmento , &laMaeUà  fm  gUrìjfiófe  benigna;^ 
mente  conmolta  humanità  horaleuandofi , & hora  rimettendo  fi  la  beretta  : ma 
parlò  tanto]  baiamente , che  da  circonflantì  non  fu  intefa  per  il  molto  firepito 
della  cauaUeria,carrogge,c  cocchi,  che  yi  erano,  eP' finita  tale  cerimonia  la  car- 
Toittga  di  fm  Maefià  pafisò  piu  innantìallaripa  del  canale, doue  erano  le  gondole, 
fegmtata  dalli  fiudettì  feffanta  Senatori,  & altri  Signori,  & yficìta  dì  carroxga 
caminò  [opra  yn  ponte  fatto  quìul  per  poter  fi  commodamente  imbarcare le 
prefentorno  tre  gondole  coperte,l’yna  dì  y cinto  nero,P altra  dì  yeluto  pauonag^ 
'S(p , Cjr  la  terza  di  broccato  doro  con  li  goìidoUerì  à lìurea  , nellaquale  entrò  la 
Maefià  fua  col  Signor  Ducadi  Ferr0jr^&  Caualììer  e Coraro,&ìl  Signor  Duca 
di  Niuers  in  yn  altra,  fmilmente  gli  altri  Signori , & gentìl'huomìnì  Francefi  , 
Italiani  ognyno  in  yna  con  yno  Senatore,  auuiandofi  yerfo  Murano  con  infi- 
nito numero  d'altre  gondole,  & per  il  camino  aUì  monafieri]  per  douepaffauano, 
erano  falutati  da  molti  tiri  di  codete,  & à Santo  Luigi  fu  incontrata  fua  Maefià 
da^o.  nobili  giouani  delle  principali  cafe,  e famiglie  della  città  in  loro  gondole 
coperte  tutte  dà  yeluto  nero , & iltraflo  parimenti  con  fodra  dì  feta  dì  yarlj 
colorì,  e chi  dì  tela  doro  con  due  gondolieri  per  yno  à lìurea  dì  feta  di  colore  dì- 
uerfo,  fecondo  la  fantafia  di  cìafcynd,  con  yn  femitore  in  banchetta  yeHito  cU 
uìlmente,  & efji  yefiìti  tutti  in  \omana  d ormefino  leonato  ganzante  per  la  mag 
gior  parte,  & alcuni  dì  nero,  ePr  tolfero  in  mezzp  In  Maefià  fua  , & con  quefio 
bell*  ordine  la'condulfer  6 à Murano  nel  palagio  del  Clariffmo  Bartholomeo  Capel- 
lo, douehabita  rillufirìifimo  Marchefe  di  yico,adohhato  nella  prima  fida  dì  cuòi 
d*oro  co* l fuo  baldachìno  di  broccato  d'oro,  & la  fedìa  con  yno  tauolino,di  yeluto 
ver  de, e le  camere  regie  doro,  e dì  feta  : & nell*  entrar  del  palagio,  yì  trouò  yna. 
guardia  di  6o.  alabardieri  armati  con  bellìfsime  azgc  antiche, dorate  dì  piu  forte 
canate  dalle  fiale  dell*  lUu  fin  jfmo  Configlìo  di  X,  tutti  yefiìti  d'orme  fino  naran- 
Zato  con  lifle  turchine,  e la  banda  bianca,  & fmilmente  le  ber  ette  narangate,  e 
pìumabianca.  Capitano  de*  quali  eletto,  & deputato  dalla  B^puhlica  per  guar- 
dia della  perfioìht  della  fudetta  Maefià,  il  Signor  Scipio  Cofiango,  Camllìere  mol 
to  qualificato,  e condottieri  di  genti  d* arme  di  quefio]  Serenìfisìmo  Domìnio,  quale 
altre yolte  militò  con  carico  di  Colonello  fiotto  la  felice  memoria  deil{e  France- 
feo,  e Re  Henrico,  l'yno  ano,  e 1* altro  padre  dì  quefio  Re,  con  dedotto  trombetti, 
càr  dodici  tamburi  yefiìti  di  or  me  fino  turchino  fi  e giallo  alla  lìurea  della  Maefià 
fua,  & nell'entrare,  che  fu  con  infinito  Jfiettacolo  dì  gente  jfiarfa  d ogìià  bandafita 
per  vederla  : fi ffiarorno  dì  molte  codete,  dipoi  diedero  die  trombe, edr  tamburi. 


in  vltìmo  ftionoYom  le  campane  in  ogm  luogo . Li  quattro  ^mhafclatorlpri^^ 
fentorno  a fua  MaeHà  in  nome  della  Sereni  fsìma  Signorìa  lì  quaranta  nobili  de^ 
fiinati  da  lei  al  fuo  feruigio  afsiflenù  alle  flange  redi  3 e parimenti  il  detto  Ca- 
pitano con  la  guardia  3 gf^tuttele  gondole  coperte  di  feta  affignate  per  feruigio 
della  corte . Et  ancor  che  [offe  apparecchiata  la  cena  fontmfifsima  per  ordine 
della  detta  Signorìa  nondimeno  la  Maeflà  fua  (dopo  Lefferfi  licentiatì  li  Senato- 
YÌ3e  pattiti)  fi  fece  alquanto  vedere  alle  fineftreyeflite  di  panno  doro  3 e di  feta  3 
dalle  hramofe  genti  3 dì  onde  lemtafi  fe  n andò  à cena  3 Vi  interuennero  gli 
Trencipt , che  fu  lautifsìma  con  quella  copìà , abbondanza  d'efquifete  vi- 

nande 3 gsr  cibi  delicatìfsimì  (fecondo  apportaua  la  flagione  del  tempo)  che  ftpo- 
teffero  defiderare  maggiori , ^ imagmarfi  conuenìrfià  cofi  gran  perfonaggio, 
feruita  poilregalmente  dalli  già  nominati  Signori  con  belUfsìmo  ordine  conforme 
alla  fua  grandeggfi  3 & aW efpettatione  deÙ'honorate  qualità  di  detti  Signori  « 
Bomìnica  mattina3  che  fu  il  feguente  giorno  fua  Maeflà  campar fe  poi  in  publm 
"veflita  tutta  dì  pauonaggp3  (eh' è il  fuo  duolo)  di  faìetta  dì  Fiandra  con  beretM 
in  te§ìa  ad  Italiana  col  fuo  velo  3 vno  ferrai  nolo  lungo  per  ìnfmo  a piedi  3gìti- 

pone  tagliato  3 calge , coletto  di  cuoio  del  medefino  con  vna  gran  ninfa  di  carni- 
feia  molto  ben  acconcia  3 guanti  profumati  in  mano , in  piedi  fcarpe  3 è pianel- 

le à vfanga  Francefcy  e così  è andata  fempre  fublicamente  mentre  che  ha  dimora 
to  qua. 3 è giouìne  di  2$.  anni  di flatura grande  3 dì  delicata perfona , e di ajpetto 
graue  3 Hando  con  molta  Maefià3  & ha  vnpoco  di  barba  nera . Ffeì  del  fuo  pa- 
lagio à piedi] andando  primainnanti  molti  Gentìl'huominl  Italiani 3 poi  lì  trom- 
betti c tamburi  3 dipoi  vna  parte  d'alabardieri  3 e dietro  à queflì  il  Signor  Duca 
di  Ferrara  con  li  Signori  e Gentil' huomini  Francefi  feguìtando  la  Maeflà  fua  fo- 
ta3  e dopò  lei  molf  altri  Signori  3 e Gentil' huomini  della  corte3&  altri  venuti  per 
vederla  co*l  rimanente  deUa  fua  guardia  3 nell' apparir  e della  quale  fu  fatto  vna 

f ran  fatua  di  codete  3 e fe  nandò  aUì  Mngeli  alla  Mejfa  3 e dipoi  fe  ne  ritornò  in 
arca  à cafa  con  tanto  concorfo  di  gente  per  terra3Cper  acqua  ich' era  vno  ftupore; 
e fu  bellìjfima  vìfla  le  molte  barche  così  dìucrfamente  adorne  di  raggi,  e feta,  c lì 
bregantinl  e fufle  armate  dalli  Clarìjfimì  Saui]  degli  ordini , altri  fabrìcatì 
da  Muraneft , é fpecialmente  da  vetriari  fotto  dìuerfe  forme , e figure  d'animali 
& moflri  marini  ornati  chi  di  tapeggarie , e chi  dì  tele  dipìnte  d'intorno  à ficm- 
biangadì  quello  animale  che  imtauauo , con  loro  infegne , e bandiere  divari] 
colori  fecondo  rimprefie  loro  fi  come  erano  ancora  tutti  gli  altri  di  quefla  città,, 
armati,^  fabrìcatì  anche  effi  per  ordine  della  Sercnìjjìma  Signoria  da  tutte  le  ar 
ti  cadauna  il  fuo , fi  come  dirò  qui  appreffopìu  diffufamente  al  luogo  fuo , che  an- 
dauano  vagando  per  quello  canale fecero  amh'efjì  vna  bella  fatua  darchibu- 
giaria , &dì  mofehettì , come  fu  fatto  parimente  in  terra  Ui  codete  nel  ritorno 
di  fua  Maeflà , alt  entrare  che  fece  nel  palagio , la  quale  innanti  che  definaffe 
diede  audienga  alt  lllufirìfimo  Cardinale  San  Sìfto,  nipote  <rdr  Legato  di  5".  Sant, 
mandatole  per  far  vfiicìo  di  complimento , che  gimfe  qua  prima  il  Giouedì  li  15* 

yerfo 


yj^rfo  la  fera  ^ hauendolo  queHa  Kepublìca  mandato  a leuare  lamatìna  conqm^ 
trogakeper  fino  a Chioggia^e  dopo  definare  il Serenijfimo  Trcncìpe^&  Signoria 
andatoui  con  li  piatti  a SanfHelena  a riceuerloy  honorarloy  condurlo  al  fiuf 
alloggiamento  in  cafa  del  Ì^euerendì filmo  Isluncìo  di  fina  Beatitudine  : qua  refì^ 
dente  come  fecero yC  dalia  Maefldfua  fu  incontrato  fuori  della  firn  camera  yfino 
alia  terga  flanga  y & raccolto  con  molta  humanità  y yfaìtdogli  parole  amoreuo- 
lifiime di  molta buontà  riuerenga  verfo  fua  Santitày&  inhonory  e gradeg^ 

di  fuafignoria  llluflrifilrna  e nel  partire  fuo  y nell  yfeir e T accompagnò  fino  fuori 
dell  yltima  faluy  doue  il  legato  prefe poi  licenga . Diede  anche  audienga  all  Illu^ 
flri fiimo  Signor  Fito  DorìmbergOy  ^mbafiador  della  Maeftà  Cefarea  : che  andò  a 
fargli  riuerengay  e il  debito  conplimentoy  egli  ysò  parole  molto  amoreuolcy  e di, 
gran  beìiignità , & offeruanga  yerfo  fua  Cefarea  Maeflà  moflrando  quanto 
fufie  obligata  per  le  molte  cortefie  da  lei  riceuute  in  quefio  yiaggio  nel  pafiare^ 
fuo  per  Viendy  & honorò  molto  detto  Signor . Dipoi  fendofixportate  le  yiuandci 
in  tauoUy  preciofe  abbondante y feruita  dalli  Quaranta  Nobiliy  garbatamente^. 

con  bell  ordine  & manieray  fenandò  a pranfare.  Hora  tornando  al  primo  ragio^ 
namentoy  de  Bregantini,  Talajchermiy  & Barche  armate , fabricati  dalle  arti  dì, 
quella  Città  é altri y da  giouani  particolari y chcy  non  per  commandamento  comme 
gli  altriyma  per  propria  elettìone  & yolontà  fecero  tal  fiefe  per  honcrare  queflo 
gran  Réy  &■  per  poter  godere  la  fejìay  & vedere  tanto  piu  commodamente  quefla 
gran  pompa , che  in  tutto  poteuano  afeender  al  numero  dìi  circa  170.  dico  che  per 
nonvenir  a noiaydefcriuendone  il  particolare  di  tuttiy  ne  manifefiarò  filo  alcuni 
de' principali  è piu  belli  dicendo  prima  y che  l Venerdì  innantiy  che  fu  li  16.  li 
Clarifiimi  Fabbioda  Canale y & Giouanni  *J^ytocenigOygentìlhuommiy  noumeno 
honoratifiimi  che  di  molto  valorCy  che  dalla  Sererìifilma  Signoria  hebbero  carico 
di  efiiy  gli  fecero  andare  tutti  alla  Giuiecay  èquiui  da  loro  Signori pofli  ìnordU 
nangay  datogli  f or  dine y come y&  per  quando  haue fiero  d*  andare  al  lito  del  mare, 
e fu  queflo  y che  l fudetto  giorno  di  Domenica  douefiero  incaminarft  perquelld 
yoltay  marciando  prima  tutte  le  Fuflcy  poi  li  Bregantiniy  Talafchermiy  e Barche 
armate  dietro  di  effe  a tre  a treyma  innanti  di  quefli  legni  piccioliyquello  de  ì arte 
diTefiìtori  di  panni  di  fetay  checaminaffe  folo  feng^  altro  compagno  per  hauer e 
Panò  y & era  affai  bello y e vogana  a dieci  remi  piu  veloce  y il  corpo  del  qual  era 
tutto  dipinto  y & ornato  dvna  coperta  a poppe  dvn  panno  di  veluto  creme  fino 
con  vna  lama  d'oro  dintorno  tefiutaui  fopra , & alle  coftture  fmilmente  y con  le 
fue  frange  d'oro  pur  dintorno  y & di  dietro  per  batticopa  vn  altro  panno  di  ve- 
luto  cremefind  con  ìifleffa  lama  y e frange  doro  con  vn  San  Marco  dorato  nel 
megpy&vnbreue  di  fopra  che  diceua;  Tessitobi  dì  T^anni  di 
r hy&il  fuo  Fanò  dorato  hellifiìmoy  in  cma  del  quale  vera  per  infegna  San 
Chrifloforo.  Le  paue/àte  coperte  di  damafeo  creme  fino  in  vece  di  tapeg^rie  con 
vna  Ufla  della  medefìma  lama  y e frange  doro  con  vn  fan  Marco  dorato /opra, 
ìflefib  breuc^i  Tessitori  di  panni  di  seta,  confeitarghc 

arginiate 


milite  per  banda  belli  ffime  ^ & di  dentro  altre  tante  alabarde  fuori  delle  pane* 
fate  dì  yeluto  nero  con  fue  frange^  fei  hander  ole  di  or  me  fino  creme  fino  dorate 

con  yno  ft  ondar  do  del  moderno  pur  per  bandayO^  apoppe  a fr  nte  fopra  la  coper* 
ta  appoggiato  ad  ma  antenella  mo  hellìjfmo  feudo  y egli  h uomini  che  remigia^ 
nano  yejtìti  d'ormefmo  incarnato  latado  ; e [oprai  jperone  y erano  fei  banderole 
cremefme*  Seguitauapoi  aman  deflra  yno  bregàntino  di  quatordeci  banchi  degli 
Crefici  y & Gmelieri  canato  dell*  fonale  tutto  dipinto  y ornato  a poppe  di yno, 
hellìffima  coperta  d'ormefmo  bianco  y e giallo  con  oro  rimeffo [opra  il  bianco  y & 
argento  fopra  il  giallo  y è di  fopra  hauea  per  infogna  yn  Fano  fatto  d'argenti  con 
alcune  belle  cinte  d'oro  per  banda  fujpefeinaìtoa  guifadi  fefloni  conyn  motto 
m cìmayche  dìceua  Corona  artivm.  Lepauefatc  erano  coperte  fimiU 
mente  dell*  ifleffo  ormefmo  riccamato  d'oro  & d'argento , ornate  di  fuori  in 
ime  dì  targhe  ò rotele  di  fei  bacili  d'argento  per  bandayO  dentro  y erano  alquan-^ 
ti  foldati  armati  in  arm,c  bianche  con  loro  alabarde  y & altre  arme  d'hafla  tutte 
dorate  di  yeluto  cremefmo  con  fue  brocchcyc  frange  d'oroXe  bandiere  dlormefu 
no  hiancoy  è giallo y è l'arbory  antena  argentatiy  e doratiy  eìr  li  remigi  deW  ifleffo, 

liureabiancay  è gialla  portando  al  (perone  yno  grand'  anello  dcrato  di  fuochi  ar- 
teficiali  conia  punta  di  Diamante  y che  l’yno  dimoftraua  l'arte  degli  oreficiy  efp 
l'altro  de  Gioielieri  y è fopra  ì' antenna  y era  yno  yafo  inargentato  con  gl  iflefli 
fuochi . Li  Martori  a canto  di  queflo  a banda  fmìflraych'era  yna fregata  del  da- 
rìflimo  Generale  dì  diece  banchi  tutta  dipinta  y ornata  a poppe  d'yna  coperta  di- 
[cariato  con  yno  fregio  d'oro  y eSr  di  feta  d'intorno  y di  [opra  per  infogna  la 
Madonna. Le  pauefate  coperte  ditela  rojja  con  gigli  d'oro  foprayè  di  [otto  li  remi 
la  medema  tela  d'intorno  con  gigli  giaUiyè  turchiniyè  di  fuori  molte  rotelle  dorate 
aminiate  bellìffme  da  yna  bandayè  l altra  con  dodeci  alabardieri  yeflitì d'or- 
mefmo cremefmo  y dodeci  bandiere  ftmiliy  eìryintigaleoti  yefliti  a lime  a del 
J{e  d' ormefmo  giallo  & tur  chino. Li  Drappieri  yno  bregàntino y ch'era  dell'  lllu- 
flrìffmo  signor  Sforata  di  dieci  banchi  tutto  dipinto  di  giallo  y&  turchino  con  yna 
coperta  a poppe  dì  damafeo  cremefmo  con  frange  d'oro  y & di  [opra  per  infegna 
Vinegia  fentatafra  due  leoni  dorati.  Le  pauefate  erano  coperte  anch' effe  del  me- 
demo  damafeo  con  frange  d'oro  y & dì  fopra  tefle  dorate  è molte  targhcy  e rotele 
con  diece  alabardieri  con  loro  alabarde  dorate  y ^ altre  feffanta  fuori  delle pa- 
ticfate  coperte  di  yeluto  nero  con  brocche  dorate yl'arboreyl'antennayci  remi  tur- 
chini e gialliy  & le  bandiere  yerde  y e turchine,  ,Al  (perone  yn  braccio  con  yna 
fclmitarra  in  mano  fopra  yna  tefla  di  Turco  in  atto  di  troncarla , Lì  Senfalì  di 
Rialto  yno  Bregantìco  di  mone-banchi  con  la  coperta  di  rafoy  efr  dì  fopra  per  infe- 
gna la  Fenice^  , Le  pauefate  coperte  anch' effe  di  rafo  cremefmo  y&  a poppe  di 
dentro  tapeti  caierini  per  ornamento , e fuori  delle  pauefate  fei  rotelle  di  color 
(cxuro  y creme  fino  y & et  oro  con  lepalmettCy  & fei  fendetti  y & yno  feudo  dorato 
aproray  eìry  ri  altro  poi  picciolo  per  banda  con  diece  falconetti  y otto  archìbugìy 
& dodeci  d'arme  d hafta  fuori  delle  pauefate  con  cinque  bandiere  dì 


taffetà  crcmefmOs  yna  delle  quali  era  in  cima  Varhor  , e quattro  dorate  y & ym 
bianca  dabattaglìa  con  due  tronchi  ndme%Q  y e [opra  Ujfperone  Jei  banderole  di 
colore  gaìiTante  creme  fino  y & doretto  bianche  y & yerde  , rno  braccio  con 

yna  fcìmìtarainmano  col  fiio  diamante  in  punta.  Li  Jpetialì  yna  fuHìa  turche^ 
fca  di  dodeci  banchi  con  la  coperta  a poppe  di  panno  doro,  è di  fopra  per  in  fogna 
Jan  Saluatore {oprai mondo y è dinnangi  a fronse  vna  tefla doro . Le pauefate 
coperte  anch* effe  di  panno  doro , e di  [otto  deffe,  c fatto  irerniytde  dlpìme^.  La 
poppe  di  dentro  adorna  di  belliffìmi  tapetiyC  dalli  quattro  lati  d'ejfa  erette  quattro 
piramidi  di  colore  celefie  con  fuochi  arteff ciati  dentro  a piedi  delle  quali  y' erano 
quattro  figure  di  flucco  y che  figurauano  quatro  Nin  fe , & y erano  duoi  archibu^ 
gioni  dapoflay&  yno  mofichettOyC  due  bandiere  bianche  é roffhy&  yna  da  batìa^ 
glia,  dt'  alle  pauefate  diuerfa  forte  d'armi  dhafiay  e rotelle , e fciarchìbugioni  da  ' 
pojiaper  banda  y e fopra  yna  bandiera  bianca  è roffa.^A  prora  yna  piramide  con 
fuochi  artefiàaliyin  cima  della  quale  y era  yri^ngeloyche  queLìOyC  la  teHa  doro 
tram  lifegni  dellì  due  hono  rati  ffetìaliy  che  haueano  armato  il  detto  Faffclloy  dr 
al  mexp  dieffa  yna  imprefa  d'yno  p elicano  con  yn  matto  dintorno  in  lift  ere  do- 
ro y che  diceua  ì^e  s p i c e Domine;  figurandofi  come  il  pelicano  fi  ferifie 
il  petto  per  cauarfi  il  fangue  per  nutrir  i propri]  figliuoli  y co  fi  anchor  ejjì  jpetìaH 
fedeli  e deuoti  al  loroprencipc  è Signor y gli  dauano  y dr  off'eriuano  non  folole 
loro  facultày  ma  il  fangue  ifleffby  eh*  è la  propria  yita  in  fuo  feruigio  y dr  d piedi 
della  piramide  y*  era  yno  figliuolo  chehatteuail  tamboro  . Fi  erano  poi  dui  altri 
archibugioni  da  poJìay&  yno  mofehettOy  e due  bandiere  bianche ytr offe. Varbory 
dr  antenna  dipinti  ydr  a me%p  di  effo  il  feudo  del  Trencipe  ydrin  cima  yno  fan 
Marco y e la  ciurma  era  tutta  a liurea  bianca yC  r offa. Lì  Bombagìarì  yno  bregatht 
tino  a dodeci  remi  dipìnto  di  bianco  y e roffoy  con  la  coperta  di  damafeo  creme  fino y 
eper  ìnfegna  yno  dmgo  inargentato.  Le  pauefate  coperte  del  medemo  damafeo  *e 
li  rem.igi  yeHitia  liurea  bianca y dr  incarnatay  con  le  fue  infegne  bianche y eleo- 
natCy  dr  yna  da  battaglia  cremefma  dorata  con  diuerfe  armiy  alabarde  y ffiediy  dr 
partefaue  dorate  coperte  di  yeluto  cremefino  con  dodici  archihugìonì  da  poLìa 
fuori  delle  pauefate^.  Li  Specchiari  yno  palafch ermo  a dodeci  remi  dipìnto  di 
yerde  con  la  fina  coperta  difcarlatOy  è la  poppe  adorna  di  bcllifflme  tapeet^arie  y c 
tutta  carica  dì  {pecchi  y-dr  dì  fopra  yno  Mappamondo  tutto  di  {pecchi , drìn  cima 
per  ìnfegna  fan  Stcfaìio.  Le  pauefate  coperte  ambe  ffe  con  lifleffe  tapeTTarìe  con 
fue  armiy  e bandiere  r off  e e gialle  y dra  l’arbor  yyta  lunga  piramide  {arìca  dì 
jpecchiyche giraua  à torno yC  rifplendea per  tutto yche  faceua  yno  bellifflmo  y ede- 
re . Li  Spadari  yno  Bregantmo  di  otto  banchi  adorno  di  cuoi  d'oro , e la  coperta 
a poppe  di  {cariato  riccamata  difeta  dì  y ari]  colorì  y dr  di  fopra  per  infogna  U 
fortuna  . l.e  pauefate  coperte  di  rafeia  cremefina  con  cordele  bianche  y e molte 
rotelle  miniate  y dr  alla  gemma , e brocchieri  Turchcfchì  molto  belli  e tutti  ài 
gran  prepggp  ; dodeci  alabardieri  a liurea  roffa  è yerde , con  loro  alabarde  dorate 
coperte  di  yeluto  cremefino , ^ molte  altr^armdWa  di  piè  forte  tutte  dorate 
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i di  molto  valor y c gran  quantità  dì  (foglie ^ è trofei  afitì chi y e modtrnìy  d'archi y 
freccieyfcimkareyjpade  dorate  y dìuerfe  celate  y morìonì  y ^ altra  forte  d'armiy 
fremita  otto  bandiere  pìcciole  Turchefchcy&yna  bella  in fegna  antica  da  battaglia 
del  tempo  del  Duce  Zìani  y dell  ìmprefa  dì  Barharojfa  l arborCy  l antcna  dipinti  di 
bianco  è rofbyc  li  remigi  della  mcdefima  Uurea  rojftydr  verde  con  artìgliariey<t^ 
archihugioni  da pGflay& tutti  li  Vafcelli fopra  nominati  hauèano  loro  trombcttiy 
è tamburi y&  alcuni  di  efft  timpaniy  ò ftano  gnacchere  Turchefchcygli  altri  poi , 
eh  io  non  nominoper  hr ernia  erano  anch'effi  armatiy  gtr  adorni  in  varie  maniere» 
Ma  non  lafciarò  però  di  far  mentione  fra  tanti  d'vno  Bregantino  fuori  delle 
artiy  eh  era  d'vno particolare  y ornato  d^intorno  di  tele  dipinte  ad  immitatione 
d vn  moflro  marino  y con  vna  coperta  nel  mego  in  maniera  di  felge  d’vno  cortU 
naggo  dì  rafo  cremefmoycon  vn  Nettuno  à poppe fentato  cod  fuo  Tridente yche  lo 
gouernaiiay&  à prora  di  fitto  in  fronte  due  càuaìli  alati  y che  flauano  in  atto  di 
tirarlo  à fimbianga  d'vn  carro yit^  quattro  che  vogauano  veflìti  da  vecchi  marì-^ 
ni  dì  tela  dipinta , che  imitauano  carne  ignuda  con  barbe  lunghe  canute  con  loro 
Tridenti  firmanti  y è cadauno  d'ejfi  con  vno  hr  cue  in  fronte y che  nominakano  qux^ 
tro  fiumi  famofi  quiuì  d'intorno; cioè  Brenta,  LadicCyTòy  è Tiaueydinotado  si  come 
i fiumi  corrono  al  mare  y così  egli  è Signor  del  mar  e yè  de"  Fiumi  y è quefto  è quanto 
mi  refla  di  dir  nel  particolare  de"  Brcgantini  & Talafihermì  delle  artiy  eh' erano 
da  circa  viriti y quelli  ch'aueano  arhor  antennay  vogajiano  ad  vfi  di  galeXy 
gii  altri  poi  alla  diftefa  feuTf  arhor  e antennay  lì  quali  come  ho  su  dettOy  kehhero 
ordine  dalli  fipranominati  Signori  Fabbio  da  C anale y è Gèioucrmù  Mocenigo  d an^ 
dare  tiHeffi  giorno  dì  Domìnica  lii’è-  al  lito  in  compagnia  del  Bucintoro  tutto 
coperto  di  nuouo  d'vno  hellìffimo panno  di  rafi  cremefmOy&  Indorato  finulm ente 
molto  riccamente  y Beilato  dì  dentro  di  Belle  d'oro  & à toppe  pofiouì  in  regale 
fedìa  più  alta  del  [olito  di  panno  d'oro  col  fuo  Baldachino  del  medemo  y ér 
dintorno  ornato  parimente  y è dopo  pranfi  fu  l'hora  di  Vefpro  il  Sereni] fimo 
Trincipe  è la  Signoria  con  gli  Mmbafeiatori  ordinarij  di  Trencìpi  y tra  lilqpta- 
li  quello  del  Rè  Catholico y che  none  filito  intrauenire  l altre  volte  nelle  pu^ 
hliche  cerimonie  per  cagione  dì  precedenza  y miahorapernon  ejferuifi  ritrouato 
quello  dì  Franciay  effendouì  prefente  la  Maeflà  delire  fuo  Signor  y vièìntraue- 
mito . Montornojopra  la  bella  Galeaymolto  fiatìofitylauorata  a fregi  doroyche 

fu  dejììnata  già  per  il  Clarifsimo  Generale  Sorango , a poppe  della  quale  v era 
poflanel  m ego  vna  eminente  fedìa  di  panno  doro  con  vno  fmile  Baldachino  y 
era  remigata  da  circa  quattro  cento  valenti  Schìamnì  a fei  è fette  per  remo  ve- 
fliti  tutti  di  taffetà  gallo  è turchino  alla  Uurea  di  fua  Maefìà  con  molti  cauallie- 
riyC  foldatì  di  qualità  fiprXy  tra  li  quali  il  famofi  Clarifsimo  ^Antonio  da  Cariale y 
che  fu  Trouedito^  in  armata  anco  nel  trmpo  della  giornataycon  carico  dì  Capitano 
Generale  della  fefìayal  gouerno  dì  tutta  quefl"  armata,  smmorono  ver  fi  Mu- 

rano per  leuar e la  Maeflà fua ye  condurla  con  molto  fauftofilennementepervia 
dellì  duoi  CafielU  à fare  la  fuapublica  entrata  in  queBa  Città , figuitaù  d altri 
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quatordecì  Galee  fopratequali  eranul  accommodatì  lì  S enat ori y è dalle  Fufte  delP 
IlluHrìfsìmo  conftUo  di  DìecOyC  da  infinite  barche  coperte  di  rax^ydi  fera  è dorOy 
andando  in  forma  quadra , è permtiguardk  mar  ciana  il  Signor  Marco  da  Mol- 
lino Capitano  del  Golfo , è per  retroguarda  il  Signor  Giouannì  Battifla  Contarmi 
Capitano  della  guarda  di  Candia , à banda  deflra  il  Signor  Fabbio  da  Canale , & 
alla  fmiflra  il  Signor  Gìouami  Mocenigo,&  nel  leuarfi  li  ValfeUi  dalle  rìppe  di  S. 
Marco  fecero  ynagraìi  faina  dkrtiglieria,  ó"  archebugiariaye giunti  a Murano 
alpalaxp:g  del  Ré y fecero  il  fimileye  i Murane  fi  in  terra  con  codete  parimenti. 
Smontati  di  galea  il  Trencipe  è Signoria  y&fenatori  falirono  le  ficaie  y 
p affati  la  prima  fiala  fuaMaefia  venne  a rìceuerli  alla  porta  della  terga  ftanga 
pur  fopra  la  fiala , il  Cardinale  trouandofì  con  la  Maeflà  fina  y gsr  fina  Sereni^ 
tà  leuatafi  il  corno  facendole  riuerenga , leuofisi  la  Maefid  fina  la  b eretta  in  vn 
ifieffio  tempo y rendendogli  cortefiemente  il  fialuto  y & entrati  in  vna  fianga  fpa- 
tiofXyneUa  quale  Ver  ano  quattro  fiedie  di  veluto  cremefimo  dorate  bellifismeyfier- 
dcYono  il  Rè  y il  Cardinale' y il  Trencipe  y & il  Signor  Duca  di  Ferrara  y fina  Se- 
renità fece  vna  breue or ationeycomnciando prima  dalla  molta  affiettioney&  ofifier 
uanga  chequeHa  Republica  hauea  portato  fiempre  y & portaua  alla  Corona  di 
Franciay  & in  parti  colar  alia  perfiona  di fina  \egia  Maeflà  dolendofi  con  bel  modo 
della  morte  della  Maeflà  del  Ré  fino  fratello  y moflrando  quanto  difpiacerene  fien- 
tiua  quefia  RepuhlicUy  è poi  da  1* altro  canto  quanta  fuffie  la  confiolatione grande y 
& infinita  delle  fiue  proffere  felicitade  y commemorando  le  degne  fine  qualitade 
e pro/peritàyhauutc  per  le  confeguite  Vittorie  ; Peffierleperuenuto  in  mano  il  Bj- 
gno  di  Tolonia , è poi  bora  per  heredità  è fiuccefisìone  rimafìa  patrone  del  Reame 
di  Francia  fiua  naturale  patria  yringratiandola  dipoi  efficacemente  del  fiauor  fatto 
alla  detta  Republica  y d effer fi  degnata  di  venir  in  quefla  città  y a^giungendoui 
tutte  quelle  maggiori  offerte  che  fipoteuano  fareyConparote  molto  accommodate 
& eloquenti,  & infine  delfuo  parlare  ydefider  atogli  lunga  profferita  è redimen- 
to in  vno  e V altro  Regno,  Il  cortefe  Ré,  gli  riffofe  in  lìngua  Francefe,  & per  non 
poffederla  il  Trencipe,  fu  poi  riferito  dad  Illuflrtfsimo  monfìeur  de  FerrieryMrn- 
baffator  fuo  in  Italiano , riffondendo  à tutti  i capi  affai  lungamente  con  molta 
prudenza  & eloquenza,  ma  parlò  eofi buffamente,  chenon  fuintefoda  glialtri. 
Fatto  queftofi leuoronoyè s incarninorono gmperle  ficaie, li  Sig?iori Duchì di  Fer- 
rara,è diNiuerSy  è li  Signori  DonFrancefeo  ,€  DonMlfonfodEfie , andauano 
mnanti  a fua  Maefta  a mano  deflra^  il  Cardinale,  ali  a fmiflra  il  Trencipe , è dopò 
feguiuano  gli  lUufìrìfflmi  Mmbafeiatori,  è montati  fopra  le  galee  federono  dalla 
mano  deftra  della  Maeflà  fua,  il  Cardinale,  lì  Signori  Duchi,  è Signori  nominati 
di  fopra  y e dalla  fmiflra  la  Serenità  del  Trencipe , égli  Mrnhaffutori  fecondo  i 
loro  gradi,  &•  dal  vna  e r altra  parte,  la  Sereniffma  Signoria,  è nel  leuarfi  fi  ri- 

nouoynogran^araredkrtigliarìayéìnterradicodet^^^^ 

eh  efn  vna  bella  falua  , è tra  l altre  cofe  notabili , li  vetriari  oltre  li  Bregantinì 
fatti  daMuranefiy  armati  & adorni  con  varie  inuentìom,  corri  è fudetto , fabri-^ 
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’Comio  fopra  due  gran  h arche  Incatenate  ìnficme  còperfe  di  tela  dipìnta  y [otto  la 
forma  d'rno  moftro  ìnarìno  y m fornace ^efegiùt aio  la  fchiera  de'  Fafcellìyyede- 
uanft  yjcìre  fuori  da  quelle  bocche  y fiamme  di  fuoco  ar  denti  y e lì  mafìri  che  jtando 
affentatì  commodat amente  lauorauano  e formauano  belli fsiml  Vafi  di  Criflallo, 
che  fu  co  fa  da  y edere  molto  grata  al  Ré  y e cainìnando  con  que§f  ordine  giunfero 
al  monaHerio  di  Sant^  Helenay  eh' è fopra  vna  certa  punta  al  iito  del  mare  dopò 
la  quale  a banda  fmìflra  s*eflendeper  il  dritto  yno  lungo  Canale  di  quefle  lagune y 
che  yà  al  porto  dellidue  cappelli  di  quefia  Citta,  enei  jfiuntare  che  fecero  Jcoper-- 
fero  all’  mprouifo  li  BregantmiyTalafchermiy&  Barche  armate  in  battaglìayche 
^diedero  yna  yìfla  mirabile  a fua  Maefid , mafsime  che  tutto  in  yno  tempo  fecero 
yna  bella  fatua , e furotio  alt  incontro  rifalutati  da  tutte  le  Galee  tanto  or  Snata-- 
mente,  che  la  MaeHàfua  fi  leuò  in  piedi  per  vederli  con  molta  curiofità,  lodando 
affai  così  bella  viflayrimìrando  dalla  fua  banda  deHrrt  quefia  bella  e famofa  Città 
fondata  marauigliofamente  fopra  quefd  acque  falfcyedella  fìniflra  ynbojlo,  ò 
Jeluadi  tati  vari]  legni  etr  Vafcelliycon  tanto fìreplto  d' artigliariaye  d' archibugi, 
di  trombe ,6 tambori  ch'eravno fluporfin  tanto  che apertamùe fi  dlmofirauanon 
meno  allegra  che  contenta , vedendo  cofa  così  rara,  da  lei  non  mai  p'm  vifla  ; & 
arriuati  alla  ripa  della  laguna  di  rimpetto  San  ìdicolò  al  lite , dou  era  fatto  vno 
fonte fopra  l'acqua  affai  commodo  per  fmontar  in  terra,  et  vìfìa’ia  appreffoil  Bu^ 
cìntoro  ; il  faggio  Ré  mirando  così  grande  e bella  machìna,  ne  rimanea  ftupefatif» 
fimo  : Dipoi  dato  d'occhio  al  Signor  ^Antonio  da  Canale,  volto  fsi  al  Trenape , di* 
condole  quefio  gran  Capitano  famofo  Canaleto  dì  molto  valore , lohaurei  animo 
crearlo  mio  caualliero,  quando  così  piaceffe  avoHra  Serenità,  laquale  rìffofi  che 
fua  Maefiàpoteua  fare  quello  gli  piaceua , che  lei , & quefia  Repuhlica  rie eue* 
rebbe  ogni  fua  regia  dimoflrationeper  fauor,e  detto  quefio  il  Signor  Duca  di  Fer- 
rara prefè  per  mano  il  fudetto  Signor  Canaleto,  e Lo  cÒdufjé  dinnangl  alla  MacFìà 
fua, la  quale  comendando  molto  il  fuo  valore  dìmoflrato  fempre  m ogni  fua  attìo* 
ne  in  tutte  tìmprefe , doue s' era  ritrouato  fopra  l mare , lo  fece  degno  emerite- 
noie  d'ogni  grado,ehonore,idT  tiitf  ad  vno  tempo  pr  e fa  la  ffada  ignuda  in  mano 
gli  la  pqfe  due  fiate  [oprale  [palle,  e ripofìa  dipoi  nel  fodro  t aohr accio  dicendole 
voi  fece  mìo  Camlliero  honorato . Bgiijegl  inchino  con  molta  ^ riueren^  ^ ^ 
ringratVo  dà  quefio  fegnalato  fauore , e ne  le  baciò  le  mani  humilpjvfììdìncnte  , fi 
volto  poi  al  ‘PrenaipOyC  gli  fece  riuerengaringratiando  fua  Serenita,e  dipoi  s in- 
chinò a tutti  quei  Signori . 

Qmui  nella  [fionda  della  laguna  pofta  verfo  il  mare  nel  fine  del  ponte  ,y^era 
yn  edificio  quadrilatero, lungo  piedi  cinquanta  cinque,  largo  quatqrdecì,  & alto 
quaranta  quattro , onici  fette , e megp.  il  quale  prefiaua  commoditaper  trepor- 
tonìyOuer  archi  trionfali  bellijjimi  come  vogliamo  dire , fecondo  l cojiume  antico 
de'  Romafà,  ad  imitatione  di  quello  di  Settimio  fatto  da  loro  a piedi  del  Campi- 
doglio,di  paffareper  quello  ad  vna  loggia  fabrkata  all  incontro  dopo  efjo  eretti^ 
dal'bonorato  & ingcniofo  architetto  Taladio  sfotto  la  cura  delti  Signori  Luigi 
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t^fccenìgo  y e lacomo  Contarmi  y Gentil  htiommi  honoratlfslml , molto  intelli- 
genti e di  belli fsimo (piritOy  de  quali  archi  quello  di  me^  era  largo  piedi  quator- 
diciy  & alto  Vinti  feiy  &ii  due  dalle  bande  ciafcuno  largo  piedi  fette y alto  quin- 
di cìyt  alche  i quattro  pilaUroni  y che  fanno  efsl  fori  erano  larghi  piedi  fei  & tre 
quarte y l'vnoy  puoco  [opra  il  portone  di  me'xp  Vera  rarchitraue,  frifoy  e cornice,^ 
che  fcor renano  tutf  intorno  il  fudetto  edificio  alto  piedi  quattro  \e  megp , ma  più 
fiorti  al  dritto  di  otto  colonne  d ordine  Corinthìoy  che  lofofleneuanoy  quattro  per 
ogni  prencipaìe  facciata  al  dritto  del  mego  de* pilafiriy  le  quali  colonne  erano  lun- 
ghi piedi  Vmtidue  e megp  l'vnay  egrojfe  due  e yna  quarta  , pofate  fopra  le  fue 
hafe  y nella  fommìtà  d alcuni  piedaflili  alti  piedi  fette  e mego , la  parte  più  al- 
ta dell  edificio  y ch'era  di  fopra  della  cornice  y era  y no  corpo  lungo  , e largo 
quanto  il  Vino  de  ffo  edijuio  alto  piedi  dodcci  ornata  di  due  pilaftri  per  ogni  fàc- 
ciatayedue  fatue,  1 pilaftri  al  dritto  deW  eftreme  colonne y e le  fatue  al  dritto  di 
quelle  di  megOyC  dalla  parte  di  fotta  le  camìnaua  vna  fafciaye  dalla  parte  di  fopra 
yna  cornice  ; oltre  di  ciò  y*  erano  due  arme  y alla  deftra  tra  la  ftatua,&  ilpìlaftro 
quella  di  San  Marco y&  alla  finiftra  fimilmente  tra  la ftatuay  & ìlpilaHro  quella 
del  Trenclpe,  e fopra  nel  megp  d ejfa  facciata  Vera  quella  del  Bj  fotta  la  quale 
tra  le  due  Hatue  y che  l'vna  era  la  vittoriay  e l'altra  la  TPacCy  Vi  fi  leggeua  nella 
facciata  verfo  la  laguna  quella  infcrìttione^  ; 

Henrico  III. Francia:3atque Poloni^e Regis Ghriftianifsimo 
ac  inuitìifsiino  Chriftiane  religionis  acerrimo  propugna- 
tori aduenienti  V enetorum  Refp.ad  veteris  beneuokntif 
atque  obferuanticC  declarationem . 

Dalia  parte  verfo  la  loggia  le  due  fatue  erano  la  fedcy  e la  giuHitiay  & rm- 
fcrittione  era  quella . 

Henrico  I I I.Franciae^&PoloniceRegi  optimo^atque  fortif- 
fimo  hofpiti  incomparabili  VenetoruinRelp.  in  eius  ad- 
uentum  foelicifsimum. 

oltre  di  ciò  ornauano  tutto  l edificio  dieci  quadri  di  pittura  di  mano  delli  fa- 
mofi pittori  Taolo  Vcronefe , & lacomo  Tcntoreto  due  de  quali  y ch'erario  fopra 
le  due  porte  laterali  dinotauano  le  vittorie  confeguite  da  fua  Mae  fa  in  Francia 
centra  gli  nerAici  fuoi‘'fìoèyil  primo  quella  di  le rnacy  ch'erayno  Generale  d'cjfer 
cito  armato  y fopra  del  quale  Vera  yn  t littoria  alata  con  la  corona  di  lauro  in 
yna  maria  y e nell  altra  yna  palma  f che  Haua  in  atto  d incoronarlo , Vir  d piedi 
molte  genti  armate, che  gliprefentauano  molti  fchiaui  incatenati  yil  fecondo  quel- 
la dì  Moncontour , drcra  il  medemo  Generale  ingenocchìati  dinnangi  al  tempo 
col  fuo  flocco  y e feudo  in  terra  in  atto  dorarCy  e di  ringratiare  D‘o  delie  confe- 
guite Vittorie^  e dietro  a lui  yna  quantità  dì  detti  fcbiaui  cuftodìti  da  foldati 
armati . Nella  porta  dì  megp  due  altri  quadri  l'yno  l'elcttioue  fatta  dal-  Senato 
'Polonoyqude  ftaua  ajfénPato  al  T rìbimale , e dlnnangl  M effe  In  piedi  vn  ,Ara- 
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hjifcìator  figurato  per  quello  dì  Pranda.che  gliparlaua,  e l’altro  l^^mlafcìarìa 
del  detto  S enato  in  Vr ancia  y & era  la  Regina  madroy  affentata  in  alto  in  Maeflà 
co'l  uè  e^gli  altri  fmifigUuoUy  è monfieur  d'^ngioàyche  leuatofi  in  piedi  rlceuea 
dafei  ^mbaf datori  Toloni,  la  corona  che  gli  prefentauano  in  mano. 

Dall  altra  parte  yerjò  la  loggia  due  quadri  Inno  landata  del^eìn  Voloniayè  fuo 
arrìuo  ,jìando  à caualio  con  groffa  compagnia  y & incontrato  da  alcuni  Senatori 
con  7no Ita  gente  con  palme  y è corone  d' olmo  in  mano,  l altro  la  fua  coronatìone 
ftando  inginocchiato  dinanzi  ad  rno  Fefcouo  y che  inhabito  eplfcopale  glimettea  ^ 
la  corona  in  capo  con  lint cruento  dì  ìnoltì  Signoriy  è gran  concorfo  di  popolo . In 
yna  delle  tefte  due  altri  quadri  lyno  yna  donna  inhabìto  regale  figurata  per  la' 
Tolonia  affentata  in  terra  con  alcuni  de'  fuoì  d'intorno  con  la  mano  Yotto  la  gotta 
tutta  afflittay  è mcfla  per  la  partita  del  p^e , ilquale  con  due  altri  a caualio  dal- 
l altra  parte  gli  y oltana  le  Jpalley  è fe  n' andana  con  Dìo.  V altro  la  Francia  alle- 
gra per  il  fuo  felice  ritorno  y & era  yna  Bregma  in  piedi foflenuta  per  le  braccia  da 
due  donne  con  yno  gallo , yno  cane  a piedi  yno  per  banda  y & al  rincontro  di 
lei  alquanti  candii  con  trombetti  y che  ffiuntauano  di  loyitano . Nell'altra  tefla 
V arrìuo  del  Ife  in  Franciayqual  era  accompagnato  da  molti  à caualio  y eira  piedi 
dinanzi  y è di  dietro y flando  egli  folo  nel  mcxp  à caualio  in  atto  dì  far  Viaggio  con 
yno  cancy  che  andana  ìnnanti.  è poi  la  pace yè  concordia  del  Regno  y cheabbrucia- 
uanol'armìy  ffogHey  ètrofeìy  è moltìyche s'abbracìauano.  Laloggiaychehò  detto 
eraìn  forma  quadralunga  piedi  So.  larga  40. è la  facciataycherifguardaua  l'ar- 
co era  tutta  aperta  con  yno  colonnato  di  io.  belliffime  colonne  finte  di  marmo 
delle  fudette  rnifure  y & ordincy  fuor  che  pofauano  fopra  le  fue  bafepofte  nel  pia- 
no d'effa  loggia  appiedi  di  cinque  gradiy  chefimontauanoy  con  fmif e fiorii  (opra 
incatenati  infieme  d'yna  in  l'altra  coni  arme  regie  pendenti.  Da  cadauna  parte  dì 
quelle  y'era  uno  pilafiro  quadro  al  cantone  dell  edificio , è da  ciafcuna  telìa  dì 
detta  loggia  y'cra  yno  portone  dodici  piedi  largo  y & dalla  parte  di  fuori  due  me- 
’Te  colonne  da  cadauna  parte  del  portone  y ornata  di  dentro  di  dieci  figure  y è ta- 
peggata  d'intorno  fiotto  effe  figure , nel  megp  dellanuale  à fronte  Vera  in  yno 
nichio  yno  belliffimo  altare  y & à banda  defira  yno  baldachino  di  panni  dà  feta 
pauonaggiybianchiy  & oro  fatti  ad  operay  con  la  fedia  regiay  & yno  banco  di  fiot- 
to coperto  di  panno  d'oro  per  (palierdy  & dall  altra  parte  cuoi  d'oro  y &in  terra 
dinanzi  al  baldachino  panni  di  yelutOy  oroy  e nel  refio  del  piano  tapetiy  è fiotto 

li  gradi  panni  di  lana  tur  chini  y e gialli  per  gran  fpacio  di  luogo  y che  faceuapiaTè: 
%a.  Le  figure  erano  tutte  le  Virtù  attribuite  à fua  Maefià  la  pr  ima  la  Giufiitiay 
ch'era  yna\donna  conia  feure,  eàF i fafei y poi laTrudengq  con  treyoltiy  &il 
Serpente  y la  Temperanza  co'l  Bue , (jr*  il  giogo  y la  Forteggq  co'l  Leone  con  yfia 
marzia  fopra  d'effo,  la  Fede,  che  yerfaua  dell'acqua  fopra  Ù fuoco,  la  Vieta  con 
yno  bambino  in  braccio,  è due  a piedi , la  Tace,  che  daua  nel  Vifo  à monfilri  con 
la  yerga  di  Mercurio , la  Securtà  conl’hafta  fenga  ferro  con  yna  corona  in  ma- 
no ^ la  Verpetuità  co'l  Sole  in  yna  mano,  & la  Luna  nell'altra,  la  Felicità  copiofa 

dì  biade. 


di  biade,  e frutti  y è fatto  il  Cielo  della  fudetta  loggia  y nò  quadro  nelmego  con 
quattro  Vittorie  alate  conpalme,  efr  corone  in  mano  in  atto , che,  apparendoui  ia 
Maeftà  fua,  è pajfandoui  (otto  p arena  yoleffero  coronarla  in  fogno  delle  Vittorie 
confeguite  da  lei  contragli  nemici  fuoi,  & il  reflo  del  cielo  non  era  dipinto  per  la 
hreuità  del  tempo . 

Smontato  di  Galea  il  Ke  con  tutti  i Trencipì,  &■  Signori\fu  incontrato  dal  Ke- 
ucrendijjmo  Tatriarca  di  Vinegia  con  la  Croce  innanti  con  li  canonici,  & lo  rice- 
uerono  fatto  vno  baldachino  di  panno  d'oro  portato  da  fei  Clarìffmi  Vrocuratori 
dì  San  Marco  principali  Senatori,  cioè  li  Signori  Tomafo  Contarmi , è Sebafìiano 
Vernerò  amendui  flati\GeneraU  dell'armata  quello  per  innanti  negli  anni  fufpet^ 
ti  di  guerra,  & quefto  nel  tempo  della  gran  Vittoria . Nicolo  da  Tonte  Dottore, 
è Camlliere,  Giouannida  Legge  Caualliero,Marc  Mntonio  Barbaro , ch'era  Bailo 
in  Coflantinopolì  in  tempo  di  queUa  guerra , gentil'huomo  di  molto  yalore,  come 
l'ha  dimoflrato  in  ogni  oc  cafone , e Girolamo  Contarmi , èpaffando  [otto  larco  , 
hauendo  poco  prima  fèntito  leggere  da  l' Mmbafeiator  fuo  la  primaìnfcrittione , 
yolfe  bene  intendere  da  lui  il  contenuto  di  effa , è fopra  di  ciò  diffe , che  non  meri- 
tana  tanta  lode.,  & il  Trencipe  rijpofe,  che  nemeritaua  molto  piu . 

Giunti  alla  loggia  filiti  li  gradi  la  Maeflà  fua  andò  ad  inginocchiarfì  all'alta- 
re, e dette  le  fue  orationì,  & hauuta  da  fua  Signoria  ì\euerendiffma  la  benedit- 
tione  fi  leuò  in  piedi , è ritornò  fuori  con  l iHejfo  ordine  fotta  il  haldachino , Vt 
montò  fopra  il  Bucintoro , ilquale  fu  di  nuouo  rimirato  piu  volte  da  fua  Maefta 
con  fua  gran  marauigUa  commendando,  è lodando  infinitamente  l'artificio  di  cofì 
bella,  & fuperba  macchina  mojfa,  guidata,  gVgouernata  con  tanta  facilità,  & 
[[effe  volte  poneua  la  teHa  fuori  delle  [fonde  per  Vedere  la  poppe  cofi  bene  lauo- 
rata , & adorna  di  lauori , & intagli  d'oro  Jòggiungendo , che  per  compiuta  fua 
allegregga  non  vi  wayicaua  altro , che  la  Regina  matre,  che  fe  vi  fuffe  ritrouata 
prefente,come  haurehhe  de  fiderato,  e mouendofi  il  Bucintoro  diedero  nelle  trom- 
be,è tamburi,  e nel  leuarfi  dal  Lido  quiui  li  Caflelli  tutte  le  Galee,  Fufie,Brega7i- 
tini,  Talafchermi , è barche  armate  fecero  cofi  flupcnda,  marauigliofà  faina 
d artiglieria,  d'archibugi, è mofchettì,con  tanta  corriffondenga  in  vniflejfo  tem- 
po , che  per  tremendo  [crepito pareua  ogni  cofa  ruinafje,  e cadeffe,  cambiando  con 
bell' ordine  dalla  parte  defra  li  vafj'elli  piccioli,  è dalla  finiflra  le  galee,  andando 
innanti  i hregantini,palafchermi,  & barche  armate  à voga  battuta,  facendo  ftra- 
da,  qV nell  arriuar  alla  punta  di  Sant' Mntonio  f cominciò  à feeprire  grandiffi- 
mo  concorfo  dì  popolo  non  falò  per  acqua, m.a  per  terra  per  tutta  quella  fondamen- 
ta, in  cima  ì tetti  delle  cafe,  è fineilr  e,  è fopra  molti  palchi  fatti  di  legnami  àpo- 
fta  à qucH'  effetto,  dìmofìr  anione  tutti  vn'merfale  allegì^rga  per  fino  a'  giardini, 
t pratiyche  fuori  di  fua  ftagione,  neproduffero  rofe,  e fiorì,  & entrati  nel  cariale, 
che  principia  il  porto , tutti  li  vafifelli  & altre  galee  difarmate,  eh' erano  alt^  rip- 
pe  in  diuerfi  luoghi  in  grandifimo  numero  [far  orono  dì  molf  artiglieria,  e molto 
piu  quando  giunfero  permego  il  palagio  Ducale  à Santo  Marco , che  fatto  fi  vna 
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generale  falua^  raddoppiò  talmente  II  Crepito,  che  cómmefe  tacque pareua^  che 
ogni  cofa  tremajje^  & reniffe  à terrn  continuando^  fempre  tale  rìhombo  in  molti 
luoghi  per  mare , e per  terra,  don' erano  fiate  pofle  dimolte  codete,  e particolar- 
mente alle  parocchiel,  emonaflerij  perdouepajjauauo,  con  rumore  di  tamhori,  e 
fuono  di  trombone  pìff ari  [opra  li  rafcelli  iu  molta  copia  per  fino  neW  entrar  in  ca- 
nale grande  ,fendofì  fermatele  galee  alla  punta  della  dogana  per  rifletto  delle 
molte  barche,  acciò  non  ne  periedaffe  alcuna,  & [correndo  i legni  piccioli  piu  ol- 
tre , entrò  il  Bucintoro  in  canale  grande,  doue  il  Re  mirando  da  yna parte,  e l al- 
tra refiò  molto  flupe fatto  per  la  be llexga  di  tanti  edificij,  e palagi  fondati  [opra 
t acqua,  per  la  grandiffma  copia  di  genie,  che  non  fi  poteua  y edere,  nc  affettare 
maggiore  ffett acolo  diqueflo,&  per  la  yaghexga  delle  belle  donne,  eh  erano 
alle  finefire  (ornate  dì  finijfimi  tapetì)  in  grandiffimo  numero  à y edere  cofi  ma- 
gna feHa,  e regia  entrata,  effendoui  il  fiore  della  bellezza,  leggiadrìa,  e nobiltà, 
che  per  effere  tutte  yeflìte  di  bianco,  e bionde  fecondo  lyfo  , "e  coflume  della  cit- 
tà ra  ffembrauano  à tante  Dee , faceuano  yno  hello  y edere,  la  onde  fi  comprc- 
fe  chiaramente , che  quefia  y'ifia  dilettaffe  molto , e piacejfe  à fua  Maefià  perche 
‘leuatafi  inpiedi  per  potere  meglio  y edere  il  tutto,  le  flaua  mirando  con  bella  ma- 
niera bora  da  yna  parte , & hor  da  l'altra , & ejfendo  hormai  abbuffato  il  Sole, 
lafciandonepriuì  del  [no  bel  fflendore,  parueal  Sereniffmo  Duce  di  fareleuare 
tutta  la  coperta  del  Bucintoro, di  modo  che  potendofi  ycder,c^cjfer  yifti  da  l'yna 
parte  e l'altra, la  Maefià  fua  tornò  a federe,  ^ così  tutti  gli  altri  al  luogo  fuo,^ 
effendo  quafi  già  notte  arriuorono  al  palagio  del  Clarifiìmi  Luigi  Fofeari  prepa- 
rato per  fuo  Regio  alloggiamento  con  le  due  cafe  CiuHmiane  appreffo , oue  di 
nuouo  rinouorono  i strepiti  d' artiglìarie , tamborì,  trombe,  e fuono  dipiffarì,  dr 
[montata  fua  Maefià  di  Bucintoro , il  Trencipe , e Signorìa  l' accompagnorono  di 
[opra  alle  fue  flanze,p  oì  prefo  riucrentemente  licenza  con  parole  pieue  dì  molto 
affetto  partirono , accompagnati  da  gli  Mmbafeiatori  fe  ne  rìtornorono  a San 
tJ^larco,&il  Cardinale  a cafa  fuaJi  Chrifiianiffmo  B^ènenfu  così  toFìo  entrato 
nelle  fue  regale  fianze,  che  yenne  alle  finefire  coperte  d'yno  ricco  panno  d oro  con 
yno  guanciale  [opra  del  medcfimo,a  remirare  la  yarietà  di  tanti  numcroft  legni, 
dr  il  flupendo,  anzi  marauigliofo  Jpettacolo  di  genti,  eh/ erano  ffarfe  per  tutte  le 
parti, per  terra  &per  acqua,  per  il  molto  concorfo  di  Signori , e Centilhuomini 
forefìwri,yenuti  quà  da  tutte  le  Città,  terre,  e Cafìella  del  Dominio  Veneto,  e da 
tnolt' altri  luoghi  alieni  per  y edere  la  Maefià  fua, che  non  fi  poteua  andare  per  le 
Firade  tanto  erano  occupate , e per  confò  matione  maggiore  di  conofeere  chiara- 
mente quanto  lei  fuffe  amata  per  tute  Italia,  comparfero  a?icora  Mmbafeiatorì 
de  Duchi,Trencipije  gran  Signori, per  far  [eco  yffìcio  di  complimento;  tra*  quali 
per  l* iUu firmo  Cardinale  de  Medici  il  Sigv-or  Mario  Vr fino , per  Firenze  il  Si- 
gnor Conte  Sigifmondo  Roffì  dì  San  Secondo , per  Gcnoua  il  Signor  ^gofiino  Spi- 
nola,per  Vrhìno  il  Signor  Conte  di  Montehello,  per  Tarma  il  Signor  Conte  Carlo 
scotto , per  l alte^  del  Signor  Don  Gìomnni  d'Muflria  il  Signor  Don  Ciouannì 
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de  Gufmau , & per  II  SìgnoT  Mdrchefe  d'^ymont  Gouernatore  di  Milano,  il  S le- 
gnar Don  Vedrò  de  foto  Mayore.  Dìpo'h  firn  Maefld  lemtafi  delle  fineftre,  voljs 
andar  à cena  dal  Signor  Duca  dì  Ferrara,  facendo  fi  portar  il  firn  piato, & entra- 
ta in  Gondola  con  fua  Ecccllentia  Illufirijjìma , a??dò  al  fino  palagio , riccaiVicnte 
adornato  d ’oro,  è dì  feta,con  yna  credenira  d'argenti,  nella  prima  fiala  fuperbijfi- 
ma,  dì  molto  valore, e la  cena  fu  lautififima,  dopala  quale  le  fu  recitata  vna  cc- 
medìa  affai  ridicolofia,  che  le  fu  di  gran  trattenimento  è piacere, 

Ft  per  non  tralaficiare  cos*  alcuna  di  dire  al  luogo  fiuo,deficrm^rò  alcuno  parti- 
colare del  palagio  della  MacHà  fua,  fituato  nella  piu  bella  parte  della  Città,  à del 
Canale  grande,  che  ri  fguarda  à lungo  da  tutte  le  parti  di  detto  Canale,  qual"  era 
filato  regiamente  aderbato  per  ordine  della  Serenijfima  Signoria  dalli  Clan  (fimi,. 
&honoratiffimi  Signori  Leonardo  Donato , Loren^  Bernardo  & liberto  Ba- 
doer, Nel  primo  entrar  alla  rippa,  doti  era  fatto  vno  ponte  quadre  con  molti  gra- 
di fiopra  l'acqua,che  cingeua  tuttala  faccia  della  cafia,  era  adorno  dì  heìlìffiimì  fe- 
doni coni*  arme  regie  di  fan  Marco,  è del  Trencipe , & il  filmile  alia  porta  rnae- 
lira  datcrra,ètapC‘Xgato  per  tutto  dibelliffimiragzi,  è jfialìere  con  vno  ciela 
axuro  tutto  flellato.  l^el  primo  appartamento  di  fiopra,  doue  alloggi au a il  Signor 
Duca  di  Niuers  adohbato  dì  cuoi  d'oro,  è ffalìcrcfìnìffiime  fatte  a boficaglic^. 
Nell'  appartamento  fecondo  di  fua  Maeflà,  nella  prima  fiala  cuoi  dorati  creme- 
fimi  bellìffìmi  con  molti  raflelli  d'arme  d'hafla,  ^ archibugi  d'intorno,  é leflanr^ 
rege  addobbate  riccamente  d'alto  à baffo  ,la  prma,cìycra  l'anticamera, di  tabi- 
ni  à marino  bianchi  d'argento , è cremefimi  d'oro  con  frange  di  fieta  cremefina , è 
d'oro,con  cortine  d'ormefino  bianco  alle  fine  ftre. Nelle  altre,rafi  turchm,è  gialli^ 
in  altri  velutìpauonagxi  in  altre  panni  d' or  e, in  altre  continuatamente  tape^^ 
•^rìe  fini ffime,(^  cuoi  d'oro  di  vago,è  hello  lauoro,  & in  tutte  le  fiudettefian^:^, 
ér  alloggiamenti  hellìffiimi , e ricchìfifimì  finimenti  dà  letti  di  broccati  reflagnì,  è 
tela  d'oro,  è chi  di  fieta  con  cortinaggi,  & altri  con  padiglioni  fatti  à rete,  di  pre- 
tiofia  opera,  con  coperte  di  fieta,  è d'oro  di  molto  valor  e, è liniere  dorate  fiuperbij- 
fime  con  fue  fiedie  d'intorno  cadauna  flanga , di  veluto  cremefimo  intagliate, 
dorate  di  molta  lpefia,è  con  fiuoi  Baldachìni  di  broccato,  & altri  di  panno  d'oro,  è 
veluto  cremefimo  riccio  fiopra  riccio,  opera  molto  vaga  e ricchifisima , con  frange 
dà  fieta  creme  fina.  Sdoro,  & olirà  quefiehahitationì,fiendofii  fatta  proulgioìie  di 
circa  800.  letti , prefie  ancora  moli' altre  cafie  di  particolari  per  la  connata  , per 
vfio , è fieruigio  della  corte , con  tutte  quelle  commodìtà  , e gran  preparamenti 
fatti  prontamente  con  ogni  diligenxa  da  gli  nobili , & honorati  Signori  delle  ra- 
gione vecchie  Imperlale  Contarmi,Giouanni  Geniere,  è Leonardo  Smo,  apparte- 
nenti al  vitto  ,&  ad  ogn\altra  cofia  necefiàrìa  pe'l  bìfiegno  di  elafe  uno,  hauendo 
efisi  hauuto  carice  dalla  Signorìa  Serenifisima  di  ffiefiare  firn  Maeflà  con  tutti  ì 
fiuoi, che  fi  potefifero  de  fiderare, erano  conuenmQlà,è  fi  ricercauano  al  fieruigio  dì 
Trencipe  così  gràde,S  di  tutta  fua  corteda  cui  fuigione  ordinarla  era  per  soo.in 
circa  bocche  il  giorno, no  hauedo  qfta  degna  T\epubUcatralaficìato  di  fare  alcuna 
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cofa.ne  per  Ipefa^ne  per  fatica,  òhreuìtà  dì  tempo  perhonorare  è fruire  queflo 
gran  Bj^dmofirandole  lìnterno  del  fuo  buon*  animo, aruxi  ìlvìuo  cuore, eh  e tutto 
mfceua  da  buona  yoluntà,èpuro  affetto  per  la  molta  rìuerenxa,  è deuotìone,chc 
portauaà  quella  corona,^  alla  perfona  Jua  in  particolare,  Tattoft  poiofeuroper 
le  tenebre  della  notte , fi  yidde  in  yno  fubìto  cangiar  in  chiaro  giorno,  per  efferfi. 
acce  fe  lumiere,  è facelle  dintorno  il  regale  palagio,  è generalmente  lumiper  tutti 
i lati  del  Canale  grande  alli  palagi, è effe  che  yijòno  d tutte  le  fine  Hr  e in  grandiff 
fima  copia,  quattro  lampade  per  fineflr  a;  ma  tuttiUi  Pogi,  è cornici  carichi,  è 
Jpefsi  fenga  numero  à lungo  del  Canale,non  folo  quanto poteua  rimirare  la  Mae^  . 
jìà  jua, come  fece  dopò  cena,ch'era  fino  alponte  di  Rialto  ; ma  più  oltre  s'eftendea 
perfino  d'yno  capo  à Idltro.Et  che  dirò  io  delli  nobili,  & henorati  mercanti  udle^ 
manìii  del  Fondaco^ Se  non  chehaueano  così  ben  acconcio,  & adornato  il  loropa-- 
lagio  di  molti  lumi,  & lumiere,  che  faceuano  bellifsimoy edere,  è parimenti,nt 
furono pofii  in  gran  numero  in  cima  ì campanili  delle  Chicfc per  tutte  le  centrate,: 
e monaflerij , è la  torre  dì  San  Marco , con  tanto  bell'  crdine , che  rallegrauanó 
ognyno,  che  gli  wàraua , e con  infìnto  flrepito  di  campane  in  ogni  luogo  per  tre 
giorni, e notte  contìnue  in  fegno  di  molt'  allegreir^a  per  fino  alle  quattro  bore  di 
notte , lì  quali  lumi  per  il  canale  grande  contimmono  ogni  fera , mentre, che  fua 
Maefld flette  quà,che  rendeuano  mirabile yifta  à rifguar danti,  e molto  più  dal 
palagio  del  gran  Sire,che  fcoprìua  in  ogni  parte,  fi  per  la  continua  frequenza  delle 
molte  bar  che, ch'andauano  innanzi,  & indietro  per  il  C anale, come  pér'gt  infiniti 
lurnii  & per  la  y arieti  di  eJsi,  yedendofi  in  alcuni  luoghi,  che  figurauam  corone 
realifm  altri  gigli  doro  in  fegno  delle  arme  del  Re,in  altre  piramide  conpale  mon 
diali  nel  mezp  tutte  flellate , che  girauano  d* intorno  à fembianza  di  ruota  con  le 
lampade  accefe  di  colori  diuerfì,  efr  in  altri  per  ornamento  flando  in  alto  pendenti 
inatto,  chepareuanofefioni,  talmente, che  non  fi  poteua  in  fatti  y edere  maggior  e 
grandezgji,  ne  defiderarepiù  bella  projfiettiua  di  quefla  : la  quale  rapprefentaua 
à l'occhio  di  chi  la  miraua ,.  yn  altro  cielo  formato  in  terra  ornato  di  flelle , con 
tanta  allegrezza , giubilo, e contentezza  del  popolo , e generalmente, di  tutti, che 
non  fi  poteua  affettare  maggirre , dimoftrando  bene  di  yedrrc  cofa , che  molto  le 
dìlettaffc,  epìaceffcjf , 

Quelt  ifteffa  fera  fi  fecero  maramgUofi  concerti  dì  mufiea  dinnanzi  il  Regio 
palagio  in  quello  canale , fi  come  fi  fece  ogni  fera  su  le  due  bore  di  notte,  dì  ogni 
forte  di  concerti  di  Jìr omenti , in  lode  della  maefà  fua,  per  ordine  della  Signoria 
llluflrìfsima , e fra  1 altre  comparucro  yna  fera  molti  mufiici  con  piu  forte  dì 
fir omenti  in  yna  loggia  fabricata  fopra  barche  con  ornamenti  di  feHonì,  di  pira- 
mide , e Baldachìno  con  molte  forzo  & altri  lumi  accefi  ,&’à  fuono  di  trombe , e 
dì  tambori,yolfero  dare  principio  ad  alcuni  bellifsimìconcerti;ma  fendofi  leuato 
ynlmpetnofo  yento, furono  sforzati  andarjene fenza  far* altro. 

Lunedì  il  benigno  Ré, flette  in  cafa,  e diede  audìenz^  ^IH  fùdetti  Mmbafeiatorì 
deTrencìpì  : e Signori , quali  andorono  a farle  fmerenza,  & à congratular  fi 

feco 


feco  In  nome  loro  dellx  felice  fua  venuta,  & ad  offerirle  ogni  loro  potere  in  fuo 
feruigw,  quale  conparole  humanìfsime  gli  ringratio  molto , e diede  fcdisfattione 
à tutti  ì'iufcendo  nel  conuerfare,piaceuole , e humano  Trencìpc^ . 

Dopò  pranfo  fui  tardo  fi  fece  la  regata  Generale  per  il  canale  grande  di  piu 
forte  barche  dio  uomini, e donnesche  regat aitano  infieme,la  quale  terrninaua  din- 
nangial  palagio  di  S.Mae^xa,  che  fiaua  alle  fineslre  con  li  Duchi,e  Signori  à go- 
derfìtalefefia,  & àveder e così  gran  fpettacolo  dlnfioitagente  concorfaperac-- 
qua,  e per  terra,  fopra  palchi  allefneHre,&  in  cima  à tetti  da  vno  capo  àV altro 
del  canale  a quefio  pafjdtempo,  Hando  lui  in  mcgp  l acqua  nafcofii  in  vna  grotta, 
che  mandaua  fuori  artificiali  fuochi,  alcuni  Del  marmi,  che  porgeuano  i premi j a 
gli  vincitori,  e paffuto  il  giorno  fi  fini . ^Alle  quatte  hore  di  notte  s'abbruciò  poi 
indetto  canale  vna  granmontagna  fabricata  conmolti  fuochi  di  grand'  artefi- 
ciocche  tutta  la  notte  f contrai  ordine  fuo  naturale  ) ardeuano  fopra  L acque  con 
nonpuoca  ìnerauirgUa  di  ciafcuno . Martedì  matina  la  Maeftà  fua  andò  alia  mef- 
fa  à San  Steffano, accompagnata  dalli  Signori  Duchi  di  Ferrara,  è Nìuers,  è d'al- 
tri Signori,  doue  vi  concorfe  molta  Agente,  è Viflefio  giorno  venne  qua  l'^ltegga 
del  Sig.Duca  di  Sauoia priuatamente  fenga  voler  effer  hicontrato  con  cerimonie, 
accompagnato  da  molti  Signori,è  Cauallieriprencipalì  delia  religione  di  Santi  La 
garo  eMauritiq  di  fua  corte,  & andò  fubito  da  S.Maeflà,è  poi  al  fuo  alloggia- 
mento al  palagio  del  Clariffmo  Luigi  Mocenigo  aUìncontro  di  quello  del  \è,  ad- 
dobbato dìbelliffmi  cuoi  d'oro, è tapeg^riefiniffime,  & verfo  la  fera  il  Serenif- 
fimo  Trencipe,  e Senato  andarono  nelli piati  Ducali  à vifitare  S.  Maejìà,è  flando 
fico  in  conuerfatìone  vennero  i Comici , e recitorono  vna  Comedia  piaceuolc, che 
fu  molto  grata  alla  Maeflà  fua . rìfiefio  giorno  Sua  MaeHà  ridde  fitto  il  fuo 
palagio  nell  acqua  la  fornace  de  Vetrìari  fiche  fecero  dì  belliffmi  CriHalli , della 
quale  nheboe  gran  fi  affo,  è piacere , Mer  cordi  matina  il  Sig.Duca  di  Sauoia  an 
do  a yijitar  il  Sereni  jfimq  Duce, è Signoria, à fare  fico  complimento  ; è fu  rì- 
ceuuto  con  grana  accoglienge,  & honore,  ér  incontrato  fino  fuori  delle  flange,  et 
anco  nel  partire  l'accompagnoronofmo  al  capo  della  fiala,  dipoi  fendofilicentia- 
to,ch  era  ajjai  tardo  ; il  fudetto  Duce,  è Signorìa  con  gli  Mmbafcìatorì  entrorono 
in  Bucintoro,  & andorono  d Icuaril  Magnanimo  F^è,  fecondo  che  era  flato  dalli 
quattro  Mmba^ci:iton  in  r^omepuU  il  giorno  miangi,  e falite  le 

fiale  pajjorono  fino  alìa^  fua  prima  camerali  quale  yfeito  col  Cardmale,chc  fitro 
nana  già  con  la  Maesid  fua,  & haueano  vdito  rneffa,  abbafforono  le  fiale  dì  com 

P^gnia,  e montcrono  m bucintoro  affentandofico'lmedemo  ordine,  che  fecero  il 
giorno  dell  entrata,e  s'incaminorono  colfolito  fiarare  d'artìdiaria  verfo  S.Mar- 
co  adapia'^  per  mego  il  pai  agio, aìi  incontro  dì  San  Giorgio  ma<rgior  e,  dou'è  fo- 
lito  farjiu  ponte  fopra  barche  per  potere  cc?nmodamente  montare  in  bucintoro 
riandò  or dinariarrfinte  varino  il  giorno  dell afeenfione  à fiofare  il  mare;  fi  come 
fece'!  0 . a capo  uec  quale  verfo  l acqua , doue  Fiaua  accoflato  detto  bucintoro  vi 

erano  erette  due  gran puramidi  con  fue palle  d'oro  dipinte  è giada 
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^na  per  banda  ; e fmontorono  fopra  detto  pmte  coperto  tutto  dì  panni  fcarldtì 
fujjequentemente  à lungo  dellaplax^per  fino  alla  Chìefa  di  S. Marco,  i^in  ter-* 
va  fmiilmente,fi)ftcnuti  di  fopra  da  molte  antcneìie  per  banda  à gulfit  di  colonne 
tutte  coperte  di  fargiapauona^x^,  è gialla,  torniate  di  Ufte  d'oro  con  fimi  fefioni, 

& arme  pendenti  nella  fommitd  di  effe, tra  li  ffatij  di  l'vna,é  l' altra;  è furono  in^ 
'Contrati  dal  Peucrenddiffimo  Vatriarca  fopr adetto  co'l  Clero  ; è raccolta  fua  Bjr 
■ giaMaeftà  fitto  il  baldachino  di  broccato  d'oro  portato  dalli  medefimi  Clariffimi 
Procuratori  di  S,  Marco  fipraaominati,caminorono  conl'ifteffh  ordine  di  prima, 
andando  innanti  i tromhettì,è  tamburi,  facendo  molto  Hrepito,cpoi  la fiua guar- 
dia a alabardieri,  è tutti  li  gcntil'huomini , e gli  Segretari  di  Senato^  & il  gran 
Cancelliere  accompagnato  dal  cognato  del  Cardinale;  è nell  entrare  in  ChiefaU 
Maeftà  fua  lodò  affai  così  bell' edificio ;ò  l' opera  del  mufaico, andata  in  capella  s'in 
genocchiò  fopra  yno  flabello  coperto  di  broccato  d'oro,  ch'erapofio  dinnaniti  Vai- 
tare  grande  ; qual' era  riccamente  adornato  di  tutto'l  The  foro  ; & ynopuocopiu 
adietro  in  tcrra;dou  erano pofli  beUijfimi  tapeti,à  banda  dcftra  yi  ftauano  quat-  *■ 
Jro  guanciali  fopra  per  il  Cardinale;è  per  li  Duchi, & allafmijìra  per  me%p  quel- 
lo, altri  quattro  per  il  Trencipefieper  gli  Mmhafciatori  ; fi  cantò  muficalmente, 
fuonando  i due  organi  il  Te  Deum;  è dipoi  il  Vatriarca  dijje  alcune  or  ationi,  né  fi 
cantò  meffaper  efferclhora  tarda,che'lpranfare  farebbe  flato  tardijfimo-  Finita 
Toratìone  fileuorono,  <^yfcirono  dìChiefa  caminando  come  daprencipìo,andan 
-do  prima  innanti  li  trombetti,è  tamburi  facendo  molto  flrepito, polli  pìjfarì  deL 
la  Signoria,  che  fuonauaaoanch'effi,  è dipoi feguitauano gli  yfjìciali,è  la  guardia 
d'alabardieri,  ficefe  le  fcale^  del  palagio,  il  bJ  ft  ritirò  con  gli  altri  Prencipi  in  al- 
-cune  flanxe  Ducali  appartate  à p^arfi  alquanto , dipoi  entrorono  nella  fila  del 
Gran  Configlio  addobbata  di  cuoi  d'oro  dalle  pitture  à baffo,che  faceua  maggior 
ornamento, al  capo  della  quale  dalla  banda  del  tribunale  ; don  è la  fede  del  Vren- 
cipe,  y era  apparata  yna  credenza  d'argento  dì  maramglìofd:  grandezza , è bel- 
leza,èd  ineflimabile prezgpypcr  li  molti  yafi,coppe,e  piati  d'oro, è d'argento, che 
y'eranQ,qualì  non  furono  però  adoperati,ancora  che  fi  mangiaffe  in  argenti.  Da 
Poltro  lato  à fronte  dì  detta  falayi  flaua  pofloynotauolato  alto  da  terra  circa 
due  braccia  con  alquanti  gradi  à piedi,  è nel  mezp  di  effo  y era  yno  quadro  come 
foglìono per  grandezza  y fare  tutti  i gran  Vrencipi,  fopra  i quale  y er apofla  la  ta 
noia  per  S.MaeJtà  ceprrta  da  yno  baldachino  dì  broccato  d'oro  molto  ricco.  Data 
l'acqua  alle  mani  fu  tenuta  la  feluicta  dal  Signor  Duca  dì  Sauoia,  la  MaeHafiua 
fedele  quafià  mezgp  della  tauolain  faccia  deìla  fai  a, lafciando  luogo  alla  deflra  al 
Coppieri,  gr  olii  genti  l'huomìni  deìla  bocca,che  laferuiuano,  allafiniflr  a nella  me 
dema  faccia  fedeua  il  Cardinale,  epr  il  Vrencipe,  dal  canto  poi  della  detta  tauola 
federono  li  Signori  Duchi  dì  Sauoia,  e Ferrara,  è fi  fece  la  credenza  a S.  MaeFia 
folamente . Mila  deflra  del  Kà  fopra  il  tauolatopiu  jfiatìofo  er  ano  due  altre  ta- 
uol e yna  alla  deflra,  l'altra  alla  finisìr a,  alla  prima  fedeuauo  il  Fiuntìo  MpoBo- 
licoflì  sAmbafeìatori,  lì  fei  configlierì  del  Vrencipe  con  li  tre  Capi  di  XL.&  alla 


fecónda  il  Signor  Duca  dll^uers,ll  Signor  Don  ^Ifonfo  d'Efley&  vno  Signor  di 
qualità  Franccfe,  à due  altre  tauole  poi  molto  lungue  poFìe  più  baffo  nel  piano 
ordinano  fedeuano  gli  altri  Clarìffirni  fonatori  della  l\epublica,  il  banchetto  fu 
lautiffimoy  efamofijfimoper  la  molta  copia,  & rarietà  di  pretiofijfvme  yluande,^ 
è tra  quefle-confettioni , e %uccarì  diue-rfi  in  gr annumero^ , che  afcendeuano  à 
mille  & dui  cento  piatti , che  deli' vno , e l altre  ve  nera  abbondante  quantità  , 
fendo  flato  fatto  preparamento  per  il  mangiare  di  tre  'mlUiaperfone , che  non  fi 
poteua  imaginare  ne  defidcrare  altro  apparato  maggiore^.  Ma  il  B^e  hauendo^ 
mangiato  àfuafodisfattiGne,  & fattofi  portarele  frutta  diede  occafione,  cheli 
Si  f^nori  Duchi  di  Sauoia  ,e  Ferrara  in  atto  di  rìuerenxa  leu  afferò  da  tauola,flan- 
do  in  piedi  preflo  la  Macftà  fua,  il  che  veduto  dagli  Mmbafciatori  ,è  dalli  altri 
Signori,  fi  leuorono  anch'effi,  e fua  tJHaeflà  fattofi  dar  e l'acqua  alle  mani,  leuò 
medemamente,  e con  tale  modo  fi  finì  dì  praìifare  prima , che  f afferò  portate  la 
metà  delle  viuande, e furono  in  vno  tratto  dìfaparate  tutte  le  tauole^ . 

il  Re  fiato  vno  peg^gp  in  piedi  conuerfando  col  Cardinale  e con  gli  altri  Tren-- 
cipl  le  piacque  d'andare  a vedere  le  fiale  dell' armi  dell'  llluflrlffimo  Configlio  dì 
Diece,doue  fi  andò  con  tanta  ca  lca,e  flrepito  di  gente, che  molti  de  principali  fu- 
rono con  ftr  etti  à refiare  di  fuori . I^edute  le  fiale  ritornò  nella  me  dema  del  Gran 
configlio,  e fentatofial luogo  folito  con  gl'  ifteffi  Trencipi , comparfero  ^annu- 
mero di  muficì  con  ogni  forte  di  flromenti  vesìlti  dhabiti  diuerfì,  e con  varie  in- 
uentioni  ingenìofe,  e quiui  cantorono , e fuonorono  con  mirabili  concerti , e dopò 
finito  la  MaeFìà  fua , fi  rittirò  nelle  flange  Ducali  à ripofarfi  c dimorataui  circa 
vn  hora  fu  accompagnata  in  Bucintoro  co'l  moderno  ordine  al  fuo  palagio . 

Gioued all'ìmprouifo  sàie  vinti  vnhora  andò  prinatamente  in  gonóAx  con 
puochi  de fuoì  àvifitareil Duce  e Senato  Screnifs imo  che  ftauano  di  giàinTre- 
gadifil  cui  atto  d himanìtà,piacque fopra  modo  à tutto' l Senato,  e diede  nonpuo- 
ca  contentegTv  à fua  Serenità,&  à tutti  quelli  llluflrifsmipadri,e  nel  ritorno  fà 
accompagnata  da  tutti  fino  allerippein  Gondola,  c nel  partire  fu  falutata  dalle 
naui,e  Galee  da  m.olti  tiri  d'artiglieria.  Dopò  partita  fi  ridu  ffe  infieme  l llìufitif- 
fimo  configlio  di  Diece , nel  quale  fu  dichiarato  nobile  veneto  il  Signor  Duca  di 
S auoia,  e propo  fio,  e deliberato  di  chiamare  gran  ConfigUopcr  il  giorno  feguente 
pei'  dare  'maggiore  contento  à fua  Maefià  che  defideraua  vedere  l'ordine , che  fi 
ojferuaua  nell'  Flettione  in  dlHribuire  i magiflrafi,e'  regimentì,  la  quale  nel  me- 
demo  infiante  che  parti  dal  Ducale  palagio  fe  n'andò  à vedere  il  fludio  delReue- 
rendifsimo  Vatriarca  dMqiìilea  tanto  celebrato  per  le  fue  molte,  e belle  antica- 
.gUe  di  flatne,e  medaglie,  edr  verfò  la  fera  per  diletto  maggiore  della  Maefià  fua 
le  fu  fatto  vno  feftino  di  circa  XL. Gentildonne , delle  prencipali,e  piu  belle  donne 
della  Città , ornate  riccamente  di  gioie , e perle  di  'molto  valore,  che  ver  lìfleffa 
malina  furono  conuitate  con  loro  magnìfici  rna'rhi  ad  vno  font  no  fi f simo  banchet- 
to che  fece  detto  Signor,  all' lllufirifsimo  Cardmale  legato, aìli  Signori  Duchi, 
ad  altri  gran  Signori  ^ e nell'  entra'rc , & anco  nellvfcirele  fu  fatto  vna  bella 


Il 

faina  dì  codete^  Verter  dì  yfua  MaeBà  andò  à y edere  la  Marxeriaf.a  quale  dì 

commìfsìone  della  Signorìa  flette  fempre  in  ordine  per  tutto  l tempo ^ che  dimorò 
quàyfendo  veflite  le  botteghe  di  JpalierCy  è tapetìy  con  hcllìfsìma  moflra  cadauno 
dì  fue  merci  in  gran  copia,  e fu  con  intentione  d'andare  incognita,  ma  tanto  fàìl 
concorfo  delle  genti, che  con  fatica  puote  pajfar  e ; e fi  riduJJ'c  nella  bottega  degli 
honorati  mercanti  della  vecchia  al  ponte  di  Bfialto,  per  vedere  gran  quantità  dì 
gioie,  tra  le  quali  vno  regale  feettro  tutto  gioielato  di  molta  filma,  & valore  che 
dipoi  ne  merco  per  vintìfei  mille  feudi  d'oro.  VolJ'e  anco  vedere  Ihonorata  habU 
tatìone  fopr adetta  delU  già  nominati  Signori  .Alemanni  del  Fondaco  . Dipoi  fie 
n andò à definare  quafi  fola  in  cafa  dell'  ^mbaffator  /ko,quà  refidenteà  Santo 
Luigi, e fpeffe  volte  fu  incognita  in  barca  per  la  terra  veHìta  in  altro  hahitofuo 
ri  del fiuo  ordinario  col  SìgnorDuca  dì  Ferrara  folo,  talché  puoco  fi  feruiua  della 
fuaguardìa  per  che  quando  fipenfaua  fuffe  in  camera,eram  qualche  alteo  luogo 
per  la  Città  rìtornandofene  à cafa  affai  tardo , ch'era  poi  accompag?iata  da  molte 
tor%e,  godendo  con  gran  guBo  la  libertà  dì  quefia  patria,  e per  quefla  fua place-- 
uolei^  e humanltà , tutta  la  terra  moflraua  di  fentirne  generalmente  eterno 
gaudio  con  fomma  contenteTpgp-  dà  vederla  fempre.  Circa  le  vìnti  due  horepartU 
tufi  dal  fuo  regale  palagio, fe  ne  venne  poi  al  gran  configHo,dou  era  affettata  con 
gran  defiderìo  et  incotrata  giu  delle  prime  fcale:e  mÒtate  che  hebbero  entrò  nella 
la, et  andò  à feder  al  Tribunale  apparato  regiamete  in  me^p  del  Cardinale  legato, 
€ del  Vrencipe , la  cui  Maeflà  daua  confolatìone  infinita  à quelli  Clarifsìmi  Tadri 
vedendo  rifflcndere  nel  loro  coìifigliovno  ]{e  così  bcllicofo  nell' armi , famofo 
per  grandegp^i,  epotenga,e  degno  per  merito, e per  vai  or  e, & effendole  prefen- 
tato  ìnnantì  da  v%o  Segretario  il  capello  aperto  prefe  pallota  d'oro , e nominò  di 
fenato  il  Signor  lacomo  Cootarìnifil  quale  Brìdmdo  ìtmagnifico  Cancelliere gr a- 
depieggioil Serenifsimo  Hcnrico  terzo, Re xìi  Francia, e di  Polonia, 
fupaìlotato,  & eletto  di  comnmne  confenfo  del  configlìo,  & ejfendofi  detto  Gen- 
tìl'huomo  pofio  à piedi  della  -J^Aaeflà  fua  per  rìngratiarla  del  fuo  regìe  fauore 
gli  rìfiofe , che  ringratì-are  douejfe  tutti  quei  Signori,  che  l’haueano  honorato  fe- 
condo i funi  meriti.  Mentre  che  fua  Maeflà  dimorò  in  detto  luogo  giunfero  quà  il 
Signor  Duca  di  Mantoua  llluflrifsìmo  con  gr offa  comìtìuadi  Signori  e Gentil' - 
huomlni , e poi  Monfieur  le  Gran  Triore  fratello  naturale  della  Maeflà  fua,  con 
dieci  pofie,  & andorno  à baciarle  le  regìe  mani  nel  gran  configlio,  e fendofì  fatto 
dipoi  notte  fi  leuorono  tuttì,e  con  molte  torge  accefe  accompagnorono  fua  Maeflà 
alla  barcane  da  molti  Gentìlhuomini  fino  al  fuo  alloggiamento,  dmnanTf  al  quale 
nel  Canale  grande, circa  ledne  bore  di  flotte  furono  fatti  fuochi  arte  fidali  fabrì- 
cati  in  vnagran  cafa  di  legno  fopr  a due  barche , li  quali  dopò  vno  longo  flrepito 
nell  aria  y e nell' acque  non  fi  vedeuano  altro  che  fulminare , (pF  ardere  in  ogni 
parte,  ìionfenra  concorfo  di  popolo  vennto  al  rumore  di  così  fatta  nouità. 

SahbaFo  matlna  il  Vrencipe  fu  col  Senato  à vìfltare  li  Signori  Duchi  dì  Sa- 
uoia,e  Ferrai  a,e  dopo  pranfo  il  Magnanimo  Rè  andò  à vedere  f Mrfenale  co  l fu- 

detto 


detto  Cardinale, Duchi, Il  Gran  Vriore  fuo  fratello,  che  hehhe  luogo  fitto  loro  £c- 
celleuge  Illuftriffime,  e molti  Signori;accompagnato  dalli  quattro  ^mhafciatori, 
e da  molti  gentil' h uomini  V enetiani , & aW  arriuo  della  Maeflà  fia  gli  fu  fatto 
yìia  belli fflma  Jàlua  d'artiglieria,  e nell' enrr are  fu  incontrata  dalli  Clariffìmi  Si- 
gnori Giouanrù da  Legge  Cauallicr e, eTdrocuratorc,&  .Antonio  da  Canale  Caual 
lier e, accompagnati  dalli  Signori  patroni  di  detto  luogo,  figuitaiì  dagli  VfiitìaU, 
e mimftripublici,  e detti  Signori  la  guidorono  per  tutto  moftrandole  ogni  cofa  di- 
ligentemente . Sua  Maeflà  reCìò  molto  ammiratiua  in  vedere  vno  luogo  così 
capace,  dì  circuito  di  due  miglia  cinto  d'intorno  d'altifflme  mura  ripieno  da  l'vna 
parte  di  galee  graffe, e fittili, di  fufle, e d'altri  bei  Vafcelli  ( tra  quali  alcuni  Tur- 
chefehi J e da  l'altra  le  fale  di  piu  forte  d'armi  diuerfe  da  off  e fa,  e di  f e fa  d'infini- 
ta quantità;  le  flange  di  munitione,^  inflrumenti  d' ogni  forte  in  graìidijfima  co 
pia  l'yno,e  l'altro  neceffari], et  appartenente  al  bifogno  d'yno  effercito  terreflre^ 

€ d'yna  grofs' armata  maritima  tutti pofli  a luoghi  fuoi  con  belliffimo  ordine . 
Dipoi  li  magageni  con  grandi  fimo  numero  d' artiglieria  groffa,  megana , e piccio- 
la  di  piu  forte.  Godè  uifinitamente  la  yifla  della  maefiranga  di  1200.  huominl 
prouigionati  in  vita  atti  à far'yua galea  al  giorno  bìfignando  . Vuole  anco  en- 
trare nelle  torri,  doue  fi  fanno  le  guardie,  e fi  compiacque  affai  trouarfi  prefinte 
à veder  alcune  opere  di  quei  Valenti  maflri . Vide  parimenti  le  flange , doue  fo- 
no rìpoflcper  eterna  memoria  l' artiglierie, flendardi,bandier e, & infegnecon  al- 
tre  Jpoglie  Turchefche  con  qui  fiat  e nella  battaglia  maritima  il  giorno  della  Gran 
Vittorìa,e  dopò  lefferfì fermata  indetto  luogo  da  circa  trehore  con  fuagrandiffi 
ma  fodisfattìone,e  diletto, non  fentendoper  queflo  alcuna  pena  del  continuo  effer 
citio  fatto  in  vedere  tutte  le  co  fi  con  molto  fludìo,c  diligenga,fu  condotta  la  fua 
Maeflà, nelle  flange  dcU'lllufiriffimo  Configlio  dì  X.  che  fono  nell'ìfieffa  cafa;do- 
ueflaua preparata  vna  famofiffima,  e regale  collatione  di  confetture,  e frutti  dì 
guccharo  dì  piu  forte,  la  quale  tanto  più  fu  eccellente, e marauiglioft,quantoper 
effer  ui  flato  cofe  flraordinarìe  nonpiù  vifìe,  perciò  che  fino  le  touaglìe,  feluiete, 
piatti,  coltelli,  forcine,  e pane  erano  digucchero,  e co  fi  bene  fatti,  e tanto  fimi- 
glìantì  al  fuo  naturale, che  pareuanoverilfimi,  enonfinti,ò  contrafatti  inmodo, 
che  fentatafì  S.  Maeflà  auenne,chehauendo  prefo  in  mano  la  fua  feluÌ£ta,andò  in 
due  partì  (che  l'vna  gli  cadè  in  terra)  onde  fine  rìfe,non  effendofene  accorta  pri 
ma , leuatafi  dipoi  la  Maeflà  fua  tutta  la  collatione  andò  à ficco  fecondo  l'vfi  di 
corte,  e fu  accompagnata  fuori  dell*  Mrfenale  da  tutti  i fudetti  Signori,  vfandole 
nel  lìcentiarfi  parole  amor  euolìffime, e dì  grand'affètto,  moflrando  dipartirfi  con 
filatìffima  per  le  molte  cofe , che  bauea  vlfìo  , &il  Signor  Cauallìcreda  Legge 
rijpofi  lui , e la  ringratiò  con  ogni  riuerenga  di  tanta  fua  ìmmanìtade , certifi- 
candola che  la  Kepiiblica  riceuerebbe  infinita  contentcìga  dà  quefta  fua  regìa 
dimoflr atìone , della  molta  fodìsfattione , che  hauea  fwnficatohaucT  prefo 

venendo  le  lodi  d'altiffimo  f oggetto , dal  molto  fapere,  e"da  l'amore  perfetto, 
e nel  partirfi  le  fu  dìnuono  replicata  la  falua  dì  molt  artiglieria , e fu  accom- 
pagnata 


f ugnata  da  quei  Trcncìpl  y e Signori  al  fuo  palagio . 

L’omnìca  arca  le  1 1 .bora  fi  fece  ma  reale  feflaìn  palagio  Ducale  nella  [ala 
del  Gran  Confitgìioyhauendo  il  Serenifiimo  Ducere  Signoria  con  gli  ^mbafciato^ 
ri  refidenti  leuato  dal  regio  alloggiamento  fiopral  bucintoro  il  Gloriofio  PiC^e  con-- 
dettolo  à S.  Marco  in  detta  /ala , accompagnato  dal  Cardinale,  dalli  Duchi,  dal 
GranTriorefiuo  fratello,  e da  molti  Signori,  e gentilhuominì  di  fua  corte,  done 
sperano  ridotte  da  circa  ICO.  gentildonne  veflite  tutte  dormefino,  edìtabino 
bianco  ornate  di  gioie, e di  bellìffime perle  deflrema  grofie^^ci,  e di  molto  vaio-- 
re, non  fido  dmnanti  d petti  di  ye'z;gi  di  perle, fili  lunghi  grofitffimi,  c gioielati,ma 
carichi  ancora  li  b auari , thè  partono  /opra  le  Jpalle  con  bcUififit>7nì,ericchijfimì 
concìeri  di  tefla  carichi  di  gioie, e perle,  che  per  la  loro  bianchergga,  y^ghegg^.,  c 
magnifiicentia  fiormauano  in  terra  yno  Choro  non  di  ninfe,ma  di  tate  Dee.  Qjdéfle 
ftauano  l'yna  dopò  h altra  con  belb ordine  fiopra  bachi  tape‘7^ati  dintorno,  tene- 
do  cìr  codata  tutta  la  fiala,  laficiade  nel  mc%p  yna  Jpaciofia  pia‘x^%a,al  tribunale  del 
laquale  y" era  yna  fède  regale  con  yno  panno  d'oro,  e fiuo  baìdachino  dal  tetto  à 
baffio,€  d intorno  rafiigialli,c  turchini,  enei  reflo  deffia fiala  li  medenii  cuoi  dorè, 
eh  erano  prima,<Cfr  il  patimento  coperto  di  belliffimi  tapeti,e  nell'altra  fiala  del 
Scrutinio  continua  à ciucila  xqmbellotti  à marino  gialli, e turchini  con  gigli  fiopra 
di  tocca-doYo , Cntrataui  S.  Maeftà  \fie  bene  il  luogo  fiuo  preparato  era  eminente 
da  poter  y edere  tutta  la  fiefta,yolfie  nondimeno  andarla  torno,  e fialutare  tutte  le 
gentildonne  con  molta  cor  te  firn, e humanità  leuandofit  la  beretta,fieguitata  da  tut 
tiiTrmcipì,&  Mmbaficiatori, e finito  di  circondare  la  fiala  fi  pofie  à fieder'al  luo- 
go fuo,  fi  come  fecero  tutti  gli  alt)  ì,  che  furono  accomm  odati  ordinatamente  dal 
famofio  Oratore, e Senatore  il  Clarifflmo  Giouanni  Donato  fecondo  i loro  gradi . 
S'inccmmciò  poi  laf'efta  Juonandofiì  h or  a pi  fari  f et  h or  y ioioni  pigliando  ognige- . 
tìl  huemo  due  gentildonne  per  la  mano, e quelli^  che  dannarono  furono  genti  l'huo 
tinnì  Francefi,  a quali  la  Maeftà  fiua  conceffie  il  potere  dannare  pur,  che  mcttejfie- 
ro  giù  i manti  lu7ighi,che  portauano  di  luto  come  fecero,  e con  loro  danrorono  an 
cora  gentil' hoomini  Fenetiatii,  e fior eftieri,  aficendendo  tutti  i gradi  pafiando  in- 
nanti  al  Graciojò  Iqualeper  non  rimetterfi  tante  yolte  la  beretta  in  tefla  la 

tenne  in  mano  fino,  che paffcronoyhonorandole  tutte  di  modo,  che  commedamen- 
te  lepoteua  y edere,  e gli  ornamenti  infìeme^  che  portauano  . Danrorono  anco- 

ra alcune  gagliarde  con  molta  leggiadria,  e con  li  primi  ballarmi  deUa  Città,  che 
à concorrenza  l yno  de  l'altro  fecero  fyltìme  loro  prone  ; e durato  \la  fefta  circa 
due  bore  furono  condotte  le  Dame  à federe  nella  fala  del  Serufmìo;dote erano  pre 
parate  due  tauole  cariche  di.  confettionì, e figure  di  xucchero  di  bellìffimo  lauoro, 
eSr  yn" altra  da  yno  capo  per  S. Maeftà  Trencipi,  M.mhafciatori,e  dopò  fu  con- 

dotta la  MaeHà  fiua  con  tanta  gran  calca  di  Signori , e gentilhuominì , che  per 
buono  fpatio  di  tempo  fi  flette  prima , che  foteffie  paffar'innantìfla  quale  fece 
yno  circuito  d intorno  le  tauole  come  fece  ancora  nellaprma  fiala,  e dipoi  fedete 
al  luogo  fiuo.  il  piato  della  reale  fua  per  fona  dinnanzi  à lei  alla  fiuamenfia  era 

yna 


ma  Regina  fentàta  fopra  dui  tigri  mopsr^kindajaqmle  hauea  tre  corone  mk 
in  tefiày&  ma  per  mcaiOy  & i tigri  diie  arme  in  petto  dèlti  }ì^cg?ji  di  Vr ancia  y eìr 
Volómayà  banda  èeftra  dUedeoni  conma  balla  mondiale  nel  ms%p.Vm  TaladCy 
# maGiuftitta  'y&  alia  fhùiìra  ym  fa?tMar€Q;&  mo  Dauit,  era  poi  yna 

famaydfn'hìmencay  CaHaUli?egafeiymaHÌ  altre  figure  dine  rfe  con  molte  con^ 

fettkni  di  piu  fortt^  . ^AUamenJa  delle  Dame  rièrano  dìuerjh  fgijre  tràlt 
^ quali  due  leoniyima  jpenmcrayUer  colè  col  mondò  fopra  le  [paUeyym  ValadCyMcr 
i curioi  loue,  Verter  e,  è Saturno  y donne y eh  e sabbracìamno  yj'  che  danxauano  , 
dir&  figure  y è ' tutte  haueano  nelib  mani  vno  Heccaderm  fatto  dguifa  éuno 
rna^^tto  di  fioridì  fetta  md  fuo  ftpnfioìto  diuerfq  &.  vlrrano  oltre  quefle  varie 
eonfettioni y.cbe  in  tuttala  colationtìmiuauano  oM rtumeradii^  %6o.pìaùy  è le 
figure erano  ^po./e  qmliyt  le  confettioni  ancata  furono  difpenfateperfiinor  alle- 
gentìMonneriférua  tane  vent'anor  bacili  mandati  ik giorno  feguente  ad  appre* 
fintare allir^mbd'ciatòri  ,:dfad  altri  SignorE  it Hè  dopo  reffirfi  fermato  allk^ 
menfii  circa  moa^uarto  d'hora  y auicimrtdofigìMa  fera  fi  kubyàfuactompa,^ 
• gmtaalftìò  pdag\o  cmMréne  pivi  mltedéfirìm  y è legame  andarono  alle- 

ìoroyajk^ . . Lunedi  S^uaMaeftàis^fùlcmpuochE de  fioi  ài prartfare  li  fecondar 
vùlmncafà  delfm^y^afcìatme  yj  dopo  pranfb  andò’  mognitament^ver/ò^ 
lapidécapér  veder eSenemprojfiettìua  ilfiitùdi  Vinegia'y^à  dipoi  pur inco^ 
gmia  vifiiò  tumlepmcìpaluhiefi^del^^^^^  y fi  come  fece  p^innanti  quella' 

difantaMartbayhauendàvoluto  ancora  vedere  il  monafierio  dB  quelle  Reue^- 
rmdèmonachry  enei  partire  figlh  mofirò  gratiofi  con  alquanti  fiuti  ,i  ducatr 
dòroTy  che  fi  trono  adoffo',/ circa  le  venc^^^  Vorehauendofidafare  iapterra 
de^ ponti alfi  Càrmini con baftoniffenga pero  Vufata  punta , fecondo  lufanxa  di 

quelle  due fdmonipopolariLtkoloti y ò yVogliamodire  Canàroli  J C^^ 
natura'y.ept  antico  coHumecompetimhfrà  lorócdtfania  Jd’hotmeyVÌ fi  vkfe 
ritrouareprefénttlaMaeHà  fua  y fi  com’ hauea  défiderato  ptu  Vòlte  per  godere- 
ancùra-quefi’dltratmttèrnmento , é filaxgpy  è fi  rìdujfe  s'olii  tardo  conl’C'Pren^ 
tipi  y e signori  iiteafa  del  Gtàriffmo  :-IacomorFofiariné'  ^mhafiiatorepermexo 
ìlpontc^ . , pjjendòft  dunque (parfa  là  fama  per  la  Città  ' delio-guerra  rMlc  y che 
fidouea  fare  : concorfequma(fàVperttn^o  tàntò-  popoldper  tutte,  le  Bradéy  è 
fipra  palchi  yjpcr^acqua  con  infinite  barche  allungo  il  Gamie  ermo  così 

pene-  lèfineflre dì  gente y è colmih tetti y che  à Judith  vmuerfàle  paffanano^ 

^ cinquanta  milieu  perfine^ , - fatto fubU<ubmd7perm  la  galea , chetutii  quéy 
chemomàjfiros^ulppntetagliafiero^  loro  Éafimiy  épena  la  vìm 
a chi^tirajfe  fàffi: yfnettq^  mano  aliarmi  y fi  Caufijfè  aicuno  tumulto  Ò altro  in^ 
comemente  \ come  altre  volte  ,fi''y  accaduto  , fi  li  Capi tàm  per  ordine  de  loraa 
Signori vtnrieroari^iatkmgùai^^^  guaMaefìà  ifattafi 

^ . y edere  aUe  fihefire  yqualieram apparate  di  panni  doro  con  firn  gu^  n^^^^  del 

g medemo , Compar  fero  in  Campo  dà  iumpartOy  è ì altra  da  arca  ducento  com^ 

\\  àMmi  m celate  Jmorwm  incapo 

D^'  montati 


^6 

montati  fopral  detto  ponte  à due  à due  hor  ma  pme  ima  T altra  àfare  la  mo^ 
flra , pel  a fola  per  filo  commàorno  à tirar  fi  alquanti  colpì  fino  à tanto  ^ che 
s'attacco  dipoi  tutta  la  frotta  ^ die  durò  più  di  me%hora  fcaccìandofi  bora  gli 
bora  gli  altri  giu  delpcnite , é tali' bora  rimettendo  fi  abboffando  gli  ad 
uerjari]  ^ che  glìhaueano  fcacàati  ^ dando fi  più  volte  la  Carica  in  diuerfe  frotte 
l' mia  parte,  è V altra  rimanendo  anche  tali' bora  patroni  del  ponte  : talché  la 

^AaefiÀ  fina  vidde  beniffimo  quefla  pugna  , è la,  godè  con  fuo  grandìffmo 
gufio,  ètraMuUo,  la  quale  riffci  bemlfimo  : per  le  belle  frotte,  che  più  volte 
vi  fi  fecero  ; che  per  la  gran  moltitudine  de'  combattenti  nel  cacciarfi  cadeuana 
molti  per  terra  & altri  precipitof^ente  in  vari]  modi  nell'acqua  d'ambe  le 
parti  : ondeil  bellicofio  Bj  vedendo  'quegli  incontri  percuotea  fortemente  le  ma* 
ni  per  gran  diletto,  è piacere , che  ne  prendea , è dopò  Ihauere  continuato  la 
battaglia  buono  fratto  di  tempo  , fendo  fi  hor  mai  ameìnata  Ihora  tarda  Sua 
Maefià  mirando  ì guerrieri cm  faccia  allegra  in  atto  quafi,  che diceffe nha* 
uete  fodis fatto , hauendo  dimoflrato  ilvalor  vofiro  ffenéoui  diportati  tutti  ho* 
mratamente  leuofi  dalle  finefire  , c finì  la  contefa  ; e nel  partire  la  gran 
moltitudine  delle  genti  ,mcommciorono  à fuonare  le  campane  in  dìuer fi  luoghi 
per  allegre^ , & in  fegno  di  gratitudine , che  fi  fuffero  diportati  bene,  fu* 
Tono  premiati  tutti , dando/i  ad  amenduc  le  partì  cento' cinquanta  ducati  per 
yna,  è venticinque  di  rinfrefeamento , lì  quali  denari , fpefero  gli  vnì , è^gli 
altri  in  fare  fèfle  di  balli,  caccie  di  tori , fuochi  arteficiali,  & altri  fmàlì  trat* 
tenimentì , cadauna  parte  nel  fuo  feftkroAa  matina  fegucMe  del  martedì  , ef* 
fendofii  lafera  imantì  lafciato  intendere'l' .Ambafeiatore  llluflrifftmo  Ferrie* 
ro  , ehe  la  Maefià  del  Bj  fi  voleua  partir  ^ il  Serenìfsìmo  : 'Prencìpe , è Signo- 
ria andorno  da  Sua  Maefià:  per  farle  vno  pei^  compagnia , la  quale  innantì 
chevfcifie  delle  fue  Uan^e  creò  fuo  Caualliere  il  Signor  Nicolo  Fofearim  ,po^ 
teflàdi  Murano  , fi  coni  hauea  fatto  per  ìnnantl  A Treuigiil  dar  if simo  Signor 
Bartholameo  Lipamano  potefla;  è Capitano  di  quella  Magnìfica  Città  è poi  quid 
Signor  Giulio  Battaglia , e lì  quaranta  nobili , che  la  feruirono  alla  camera  fu* 

' Yono  introdotti  à baciarle  le  mani  & à prendere  licenza , (gir  fece  complimen* 
to\pèr  tutti  il  Signor  Mattbio  Zane  con  parole  molto  ben  accommodate  fin* 
grattando  humìlifsìmamentc  la  Maefla  Sua,  che  fi  fuffe  degnata  d' effer e fiata 
feruìta  da  loro  ; la  quale  m rìffwflagU  vsò  humanifsìme  : parole  moflrando  di  fa* 
YCy^^oltaflìrnadellafcrmtù  rìceuutajda  loro , è dì  reftarne  fodisfàtta , offeren* . 
dofelegraticfìfsimumenre  in  ogni  lor  occafione  , dipoi  lehaciorno  tutti  le  rea* 
lìfslme  mani  con  molta  rmeTeìi%a , e fi  lìcentioruo,  fatto  quefio  fù  introdotto  il 
Signor  Mrnh^  fcìatore  Cefareo , che  andò  anch'egli  à prendere  licenza,  e fù  mol* 
to  accareggato  dalbenìgnifsimo  B^c , e baciatoli  le  manìprefeìmmilmente  lì* 
cenga , e dipoi  furono  introdotti  rfitrì  Signori.  Sua  Maefià  vfeipoi  della  fua  ftan* 
ge  in  tempo  , chei  Serenìfsìmo  : Duce , e Signoria  erano  di  già  entrati  nella  pri* 
ma [ala , doue  sìncontrorono , e la  Maefià  : Sua  /aiutando  Sua  Serinità.’gli  diffe 

•alcune 


aìcme parole , che  non  fùrno  da  altri  InJefe  j ma  gli  rìjpoft,  cUera  Tenuta  per 
accompagnarla  f & effendo  apparato  il  Capellano  Ducale  andorom  alla  mefià 
nell  iflejjafala  fotta  il  balda  chino  ingenocchìandolìd  Refopra  ynafcahello  ^ 
Trcncipe  [opra  yno  gitancidle,  & in  queft'hMante  campar  nero  nmlti  Signori 
tra  li  quali  li  qmttro  Clariffami  ^mbafeiator:  y che  le  haueano  da  fare  compa- 
gnia in  viaggio  sfinita  la  me  [fa  y e lemtoft  Sua  Maejlày  chepoteuanoeffere  da 
circa  quattor deci  bore  vedendo  il  Signor  Gìoumni  Mlcbìelc',Ambafcìator  gli 
diffe  y che  tra  tutti  gli  trattenimenti  hauutì  in  Vinegia , non  haaea  gu  flato  d 
maggiore  y che  più  le  dilettale  , e piacejfc  quanto  quello  delia  guerra  de  ponti, 
è y che  fe  thauefe  faputo  prima  baUYebhc  pregato  Sua  Serenità  voltataf  così 
dicendo  à lei  caminando , chele  haueffe  fatto  dare  piu  d vna  volta  queflo  trat^ 
tcnmento , che  altro  non  baurebhe  de  fiderato , che  queffo . Dipoi  auiatafi 
nauti  col  Trenàp-e , c Signoria  abbaffate  le  fiale  andò  ad  imbar  carfiy  gr  entrò 
nella  gondola  coperta  di  broccato  dorala  Maefià  fua  con  Sua  Serenità  foli,  è 
nelle  altre  coperte  di  fita  li  Tremìpi  col  fratello  di  Sua  Maefià  t Signori  di 
fua  corte  y è li  CLmffmi  : Senatori , c partirono  per  Tadoua  figiàtati  poi  da 
TUO  gran  hofio  d'altre  barcìoe , é pajfmdo  perii  Canale  , doli  erano  Vaficllì  fur^ 
no  [aiutati  coni  art  eglieria  y è dalli  monafierij  da  molte  cadete.  Il  Trencipe 
Sereniamo  è fenato  l' accompagnarono  fino  à Liggafufìna  lontano  di  qua  circé 
cinque  miglia  y dauefi  licentìò  la  Sua  Serenità  con  parole  grani , e piène  d'offe- 
quìa  egli  fece  rìuermxa  y la  quaieffendo  di  già  partita  y i paffata  il  carro  che 
diuìde  tacque [alfe  dalle  dolci , doue  sera  fatto  paffare  prima  tuo  delli piatti  do- 
rati della  Signoria  nella  brenta  per  condurla  con  maggiore  cermrodità , & an- 
data vno  peggo  Innanti , volendo  pure  dìmoftrar  in  ogni  fua  reale  anione  ef-. 
[etti  di  b eneuj tenga  y e lamore  y & aficttione  y\che  portaua  alla  Serenità 
Sua  y mandò  à dietro  per  vno  gentìlhimno  fuo  à donare  al  Trencipe  vno  dia- 
mante di  valore  di  circa  mille  cinque  cento  fiuti,  per  quanto  fu  detto  y che 
t accettò  conmolramore  yilquale  per  deliherntìone  del  fenato  ffacendo fi  far' uno 
belliffimo  Giglio  d'orojfirà  pofioìn  ciniadìeffo  conia  prefinte  infirittione , è 
ripofio  nel  Theforo  di  fan  Marco  à perpetua  memoria. 

Henrid  1 1 LFrancoram  , & Polonia  Regis  per  hanc  Vrbcni,  è 
Polonia  in  Gallias  redeuntis  Munus  Aloyfio  Moecnico  Dii- .. 
ci  , pcrpctiium  diis  beneuolcntia:  in  Rcmpiiblicam  ledi- 
monium . Miliefimo  qningcnidinio  Icpttiagcfimo  quarto > 
incnfc  lulij. 

"Etft  come  Sua  Maefià  : nel  partire  fuo  portò  fico  vna  inua  memoria  del 
perfetto  amore , t della  molta  riuerenga  y igr  offiruanga , che  conobbe  portarle 
quefla  Sereniffima  T^epuhlica,  così  anche  la  lafcìò  [colpita  ne'  petti  loro  della  fua 
[ingoiare  bontà  , è del  chiaro  nome  , è dell'effhtto  di  Trencipe  Catholico,  va- 
li ^ loro  fi. 


IS  ^ 

kyofo,pÌ€7io  di  buona vohmtd^dì; bella crcanT^a ^irMto faggio , pr udente y henU 
gnOyh umano è liberale y hauendo  lafclat.o  canco  alfudetto  fua  ^mbafcìatoredl 
d'i(irihuire.xolanne  à dìuerfigenùlìmonàni,  è denari  ad.altrycome  qui  fitto 
farà  da  me  notato  paràcoUrmente^y  &..i  henejitìo  > che  diede  qua  conia  yenuta 
fuanmolte  m’tì  fà  di  non  picciola  importanxa yperxhe  ognuno  fece,hene\\l 
fatto  fuoytrà  k quali  lì  T ofeanì  di  panni  iijètafid'oro.^  margari , pennacchiari^ 
herettan , farti  fiipint ori ^queUi  delU  éloggtamentiy  è camere  Locande fii  goìvdo- 
ììeriy  & altri.  JjUAtaeJlà  jua  anàò  n defimre  quella  matma-abMoranTano^. 
due  miglia  dìlÀ  daLi'T^fufmaal  palagio  del  Clarìffmo  iLulgi  Fofcarì  padrone, 
di  quejlo  di  Fincgia^  doue  lei  alloggio , ‘è  la  fèra  fice  Ventrata  fua àn'Tadoua  à 
lume  dipiu  di  feiccnto  torge,  è con  infinito  Hrepitod' artiglieria  fu  condotta  alla 
'Rena  nel  palagio  Mei  Giuri  fmo  Wletro.Fùfcari  affignaioii  per  alloggiamento  ; 
doue  dalli  Clarlifiìni  Rettori  furono  fatte 'tutte  quelle  opportune  prouigioni  per 
pcowmo'dhàdi  fuaregia  Maeflà  delli^Trencìplfé  Signori  di  tutta  fuaxorte  y che 
bifognauano . Ft  per  che  ho  f refi  p enfi  ero  di  trattare  filo  partmlirmente 
delle  pompe  y grandegge , 'è  magnificente  di  quefla  fama  fa.  Città. y è mn^d' altro 
luogo.y  non  ^mdomceffariè.y  penefiereiftate  Mcfcritte da  altrly^trapaffmo  piu 
oltre  dicendo , che' l giorno  fe^^uente  dopo  pranfo  ihVratìofoiRè.y  hauendo  prima 
iXrcxto  fmeauaUiere  UX^^  V ettor e Bragadìno  Capitano  dì  quella  MagnF 

fica  Città:  partì  ptrìFouigo.y  accompagnata  dàUe.xompagmè  de -gli,  huormm 
.4' armi;  doue  yi  giunfe  il  gtouediyX  di  là  ejfendo  perf?affire4  Ferrara  li 
Xlarìjfmù,^mbafcìatQrì  tiucrentementef  réfero  licenza  y è fua  MaeflAmn  fa- , 
,role  efficcaciffimc  ringratìandoli  della  buona  compagnia  y che  le haueano  fatta 
gli  certificò  partir  fi  fodhfattìjjima  ditutta  laìRepublka  peri  infinite  cortéfie, 
è dimofirationi  cV amoryfateliy  è nella  Città , & in  tutto  il  F)ommo , delle  quali 
.ne  terrebbe  tale  conto , è memoria  nell’ animo  fuoyxhe  yenendo  i'occafione  gli 
.dimoflr  crébbe  conviui  effetti  con  tutte  le  fue  forge  quanto.le  fujfero  fiat  cuccete 
tCy  è carefidetto  quefio  creò  fuo  caualliere  il  Clarijfimo  lacomo^ofcariniy  quale 
gli  baciò  hmiìlmentele  mani  di  co  fi  fiatato  fauore^  & àxuttì  quattro  fece 
dono  d'una  Fólanna  di  > cinquecento  Sciiti  per  yno , gfr  altro  due 4ì  ducente  per 
yno  alti  Magnifici  Segretari!  Suriano  y e Buono  Riccio, y e partitdfi  gli  fudetti 
^Ambafeìatori  dalla  fua  reale  prefenga,y  la  Maeflàfuanncammatafi  al  fuoyiag^ 
jgiopafsò  nel  territorio  :Ferraréfe  per  andar faie  poi  di  là  a'Mantoua  yO  dipoi  fa- 
cendo la  yia  di  Cremona  pafpirfene  à Turino , ^ìn  Francia  à cui  doni  t eterna 
Deità  fai  ut  e,  e profpera  felicità  néW  andare  y néìl'arfmOyX  neLdimo- 
rare  nd  fiio'ReaTne per  mólti y OmolV anni  gir  accenderla 
xol  fuo  Dìuino  aiuto  y c fauor e alle  opere  de- 
gne di  Chrìfiianìffimo  Kèydlla  quiete  y 
,€  concordia  del  fuo  RjgnOy  & al 
benéfitioynìuer fai  della 
Chriflianìtà. 


Lì 


iLi  doni  ^eprefenti  fatti  tl’iOTtlincfuo 
ifono  flati  quelli  j 

:Vtu  coìannafer^pm  dìxentojcuìl  Tnna  M quaranta  nobili  ^-ohtfcrùironofm 

Maeftà  mmìmti  qm  fatto , 

aAI  cauàllkr  e Canale  Vita  di  trecento,  ^ • 

, ^Al  Signor  Xuigi  Fofcarì  patrone  4el^dlaglo , Uoue  àllòggìò  vna  di  trecenti  , 

,Al  Signor  ^Scipio  Coflan'gp  ' Capitano  Uella  fua  guardia  y no  bacile  hoccale 
d* argento  di  trecento  fiuti  con  offeutfile  apprejfodi  farle  liberare  il  Signor 
Cìouan  Tomafo  fita  rnico  'figliuolo y<heft  troudhordfchìauo  del  ìT ureo. 

^Alli  alabardieri  delia  fua  guardia  trecento  firati, 

^lli  tronibettì  nonMa. 

^lli  tanibori  fifanta.,, 

^Itatfindk  mille. . 

V///  bucintoro  ducente . 

^lla  Galea  del  Getieraìe  Soran:^  decente  * 

^l  maflro  di  cafa  cento . 

^l  Credentiero  cinquanta . 

^ tre  gondole  regìe  fifànta . 

^lle  altre  cremegme  dodici  per^na., 

^lll  mufici  ■ trecento , _ 

jtlla  fiia  T^rocchia  cento 

tA  quétla  dell' ^mbdfiìatore  fuo  altri  cento. 

In  operepie  mondflerq  ‘époueri  trecento  cinquanta. 

Ureflo  dijfiertfato  tra  la  famiglia  del  Trencipe^  ^ dfficijdi  San  Marco  croi  a 
'^udierì  , ■'Caualliere  di  Sua  ^Serenità  , poniero  di  colegio  /turforì  -,  ^hoUàtorc 
Ducale  y Fanti  de'  Signori  Capi  y chi  leenti  chi  trenta  è chi  quaranta  ficon* 
dol'effere  y éconditione  fua  y è parimenti  à gli  officiali , che  firuiròno  al  pala’- 
gio  Fófiari  y comprefi  ancora  li  firìttori  y t poetiy  thè  prèfmtorono  dUa  fùdetta 
^Maeflà  opere  datine  , c poèfie  fatte  in  fua  lode  , granke'zga  y è fflendure':  è 
quelli  y che  prefintorno  pitture,,  & altre  ftmili^^cofe , lì  Còmici , che  piu  volte 
gli  diedero  trattenimento  , tùr  apprcjfo  gli  doni  fatti  à mnifiriy  officiali , 

. che  hebbero  carico  di  feruirla  pel  camino  da  che  cominciò  ad  entrare  in  que- 
fio  Dominio , che  afiendono  alla  fumma  di  fedcci  mille  feudi  in  circa. 

Il  Signor  Duca  di  Sauòia  al  partire  fuo  fece  anch'egli  vno  beUiffìmo pre- 
finte  alla  moglie  del  Clariffimo  Luigi  Mocenigo  padrone  della  cafa  : dout 
allogiò  di  vna  cinta  tutta  gioielata  <di  trenta  Tàffete  d'oro  , cadauna  delle 
quali  ha  quattro  perle , & vna  gioia  inmexp  di  valore  di  mille  ottocento  feudi 
in  circa. 


Bernardo 


/a 


Li  quaranta  fono  li  feguenti  Signori 


Bernardo  TDolfin. 

* ^dcirco  Corner, 

. ^ndrea'Ba,dùer\ 

' ^atthìoZme* 

Luigi  Mocenìgo  àelmatgnh 
ficoToma. 

Zaccaria  Eriz^. 

Zàdarco  Fendramln. 
francefco  GujfonL 
Francefco  ,^oreJÌnL 
J^kolò  Sagredo. 

CPiero  ^^ocenigo. 

Ftarhone  Adorcjini. 
oZndrea  Dandolo^,. 

Luigi  di  l^riuìi, 
francefco  ContarìnL 
'Luigi  Sor  anzQ, 
ndiero  Confini. 

Andrea  3ragadino„ 

Gnaulo  Ltpamano^ 

Nicolò  Lif amano,. 

^ueJFè  guanto  mi  fou tene  dire  perfine  della prefente  deferita 

tiene  a Foflra  Signoria  bado  l'honorate  mani  augu:: 

^ rati- 


cZndrea  Gujfoni. 

^Uarco  Gabriele, 
dimoro  anfani. 
^ioanDolfino. 

Domenico  Capello. 
Cojìantino  di  Gan^nk 
Hieronimo^oldu. 
Giouan^ani. 
hfier  animo  <^lhertL 
Federico  ^SMarcello. 
Canarino  Zen. 
dimorò  barbaro. 

Luigi  jMocenìgo  del  Signor 
Leonardo  Cauallier. 
zZntonto  di  G^riuli. 
eZndrea  Tron. 
^Uarco'Badoer, 

Ciouan  Pifank 
oZndrea  "Bollani. 
Ottauìano  Adalipiero. 


“v 


jr 


randole  l’ita  Unga  ,froj^era^  è felice,  col  comf mento  d' ogni 
Jùo  honorato  def  derio . 

"DiVinegiailfrimodiDecembre,  AID  LXXIZI. 


'Di  Fbjlra  Signoria  moltó  lllufre. 

Seruitore  zyiffettìonatifsimo . 

Alarftlio  della  Croce. 
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